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PAllTE UFFICIALE
.
Il N. 504 i della Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene la se-

guente legge :
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA NAZIONE

.
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno
approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue:
Art. 1. Il serv¡zio semaforico, organizzato

in via provvisoria per la difesa dello Stato dai

Ministeri di Marina e dei Lavori Pubblici, è
dichiarato servizio pubblico di stabile istitu-
zione nell'interesse del Governo, della naviga-
zione e dei privati.
Art. 2. Il servizio semaforico è annesso

alla Direzione Generale dei telegrafi.
Art. 8. I posti semaforici devono essere col-

legati colle linee elettro-telegrafiche, e si sta-
biliranno d'accordo fra i Ministeri dei Lavori

Pubblici e della Marina.
Art. 4. Gl'impiegati sematorici saranno

scelti nel ruolo degli impiegati in disponi-
bilità gië addetti al servizio medesimo che

risulteranno idonei, e in difetto, fra uomini

di mare, preferendo quelli che abbiano pre-
stato servizio nell'armata.
Art. 5. Un regolamento di pubblica am-

ministrazione, approvato con decreto Reale,
stabilirà, in esecuzione della presente legge,
la tassa dei dispacci da scambiarsi coi posti
semaforici, le norme generali del servizio e

l'organico del medesimo.
Ordiniamo che la presente, munita del si-

gillo dello Stato, sia inserta nella Raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarla e di farla osservare como legge dello
Stato.
Data a Firenze addi 5 maggio 1869.

VITTORIO EMANUELE.
L. PASINI.
A. RIBOTY.

Il N. 5020 della Raccolta ufficiale delle

leggi e dei dccreti del Regno contiene il se-

guente decreto :

VITTORIO EMANUELE 11

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Ministrodoll'Interno;
Vista la deliberazione emessa dal Consiglio

provinciale di Ascoli Piceno nelle adunanze

del 20 aprile 1866, 24 novembre 1867 e 17

novembre scorso; quelle del Consiglio comu-
nale di Capradosso in data 28 agosto 1866,
95 novembre 1867, 18 febbraio e 30 novem-

bre 1868; quelle del Consiglio comunale di

Castel di Croce in data 14 febbraio, 10 giugno
e 8 settembre 1866, 9 febbraio e 15 novem-

bre 1868; e quelle infine dei Consigli comu-
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(Continuazione) -- Vedi il numero 131.

Ma questi, che non cercava se non Poccasione

di ritornare a maggior suo agio, colse a frullo
quella che le bizze della stessa bambina gli of-
feriva, e col pretesto di dover condursi per certo
negozio a poche miglia di là, dove la cassetta

non gli sarebbe stata che di noia portarla seco,
pregò gliela volessero serbare fino al suo ri-

torno, che sarebbe stato nella serata o la mat-
tina di poi. E seppe con tanto artifizio aggiu-
stare la cosa, da comparir se debitore di grati-
tudine a coloro che lo sollevavano dal peso mo-

lesto, senza ch'egli dovesse provare inquietudine
per la sua mercanzia. Albertina, che diplomati-
camente aveva chiesto ogni cosa, ma si conten-
tava di meno, non pose ostacolo alla partenza
del merciaiuolo poichè la cassetta restava ed ei
prometteva di ritornare; ma in segno del suo

grato animo volle, tuttochè brutto egli fosse e

rozzo, imprimere colle sue labbruzze di corallo

un bacio sulla gota barbuta del Pastori.
Intanto la notizia si sparse fra i contadini del

podere ritornati la sera dal lavoro dell'arrivo
del merciauolo ambulante; e ne furono lieti ;
chè tale aveva bisogno di forcine da testa, tale
di spille, tal altro una pipa di radica, o una sca.
tola e va dicendo. Sicchè tornato egli il giorno

nali di Rotella e Force, in data 29 gennaio e

2 febbraio ultimo scorso;
Visto l'articolo 14 della legge sull'ammini-

strazione comunale e provinciale, in data 20

marzo 1865, allegato A ,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. A partire dal 1° luglio venturo, i

comuni di Capradosso e Castel di Croce sono
soppressi ed aggregati a quello di Rotella,
staccando però da Castel di Croce la borgata
Montemoro la quale verrà invece unita al co·
mune di Force.
I confini territoriali del comune di Rotella .

sono accresciuti della porzione di territorio I
descritta colle lettere A, B, C, D, E nella

pianta topografica redatta dall'ingegnere pro-
vinciale di Ascoli Piceno, M. Magini. Quelli
di Force saranno al pari aumentati della por-
zione di territorio descritta colle lettere B, F,
G nella pianta predetta, la quale sarå d'or-

dine Nostro vidimata dal Ministro predetto.
Art. 62. Fino alla costituzione dei novelli

Consigli comunali di Rolella e Force, cui si
procederà a cura del prefetto della provincia
entro il prossimo mese di giugno, nei modi di
legge, le attuali Rappresentanze dei comuniso-
vraccennati continueranno nell'esercizio delle

loro attribuzioni, astenendosi però dal pren-
dere deliberazioni che possano vincolare l'a-

zione dei futuri Consigli.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addì il aprile 1869.

VITT0ilIO EMANUELE.

G. CANTELLI.

Per decreto reale del 26 aprile 1869 Marengo
cav. Carlo, sostituto procuratore generale presso
la Corte d'appello di Cagliari, venne collocato a
riposo dietro sua domanda.

Elenco di disposizioni nel personale del Mi-
nistero di Grazia e Giustizia e dei Culti fatte

con decreti del 20 aprile 1869:
Curti cav. Carlo, capo sezione di 2" cl., pro-

mosso alla l' classe;
Boschi-Hueber cav. Cesare, id., id.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

Situazione delle Tesorerie la sera del 30 aprile
1869.

ENTRATA.
i. Versamenti nelleTesorerie inconto
entrate ordinarie e straofdinario
diverse dei bilanci 1868 e 1869 . . 966,012,639 03

2. Alienazionadiobbligazionidell'asse
ecclesiastico (1) . . . . . . . . . . 69,276,913 30

3. Anticipazione dalla Società per la
Ilegia dei tabacchi . . . . . . . . i73,649,434 65

4.Fondi provenienti daglistralci delle
Tesorerie e Casse delle cessate

Amministrazioni degli ex-Stati
d'Italia . . . . . . . . . . . . . . . 2,331,765 18

5.Fondi somministrati dal Tesoro
Veneto.. ..... .... .. ... 4,669,089 06

6.Debiti di Tesoreria e debiti flut-
tuanti il 30 aprile 1869, cioè:
a) Buoni del Tesoro
in circolazione . . 290,022,432 96

b) Vaglia del Tesoro
in circolazione . . 26,108,403 13

c) Quietanzedifondi
somministrati in
circolazione . . . 2,586,805 66

d) Conti correnti di-
versi. . . . . . . . 9,635,000 a

e) Conto corrente
colla Banca Nazio-
nale pel mutuo di
278 milioni in bi-

glietti . . . . . . . 278,000,000 m

f) Conto corrente
colla Banca Nazic-
nale per anticipa-
zione di 100 milio-
ni contro deposito .

diobbligazionidel-
l'asseecclesiastico 86,025,975 16

692,377,916 91

1,908,317,758 13

USOITA.

i. Eccedenza di pagamenti in con-

fronto delle riscossioni sull'eser-
cizio 1867 . . . . . . . . . . . . . 368,854,357 87

2. Pagamenti dalle Tesorerie di spese
ordinarie e straordinarie diverse
dei bilanci 1868 e 1869. . . . . . .1,182,416,248 96

3.Obbligazioni dell'asse ecelasiastico
ricevute in pagamento di beni,
ammortizzate e da ammortizzare. 98,102,100 a

4. Crediti di Tesorcria il 30 aprile
1869, cioè:
a) Pagamenti per
conto delle Casse

depositi e prestiti. 4,016,933 ã7
b) Id.percontodella
Cassa militare . . 298,597 98

c) Id. per conto del-
l'Amministrazione
del culto . . . . . 18,282,195 86

d) Sovvenzioni agli
uflici postali per
pagamento di va-
glia . . . . . . . . 2,083,525 92

e) AnticipazioniaSo-
cietà di ferrovie . 90,569,589 26

f) Fondidi scorta ai
Ilegi legni della
marina . . . . . . 1,350,000 a

g) DeßcitdiTesorieri 2,835,194 83

149,436,037 42

i,768,808,M4 25

Numerario e biglietti di Banca in
cassa il 30 aprile 1869. . . . . . . 139,509,0'3 88

(1) Le obbligazioni alienate a tutto
sprile 1869 ammontano ad un va-

lore nominala di L 117,262,400 con

un orodotto netto di. . . . . . .
L. 93,844,671 85

A questo prodotto sono da aggiun-
gersi gli interesi al t * aprile e 1• ot-

tobre 1868 incassati dal Tesoro sulle
obbligazioni non alienate alla sea-
denza di quei semestri. . . . . . .

a 7,801,682 53

Totale L, 101,646,354 48

Di essa somma s'introitarono con

applicazione all'esercizio 1867 . . L. 32.369,441 08

E furono imputate come sovraagli
esercizi 1888 e 1869 le rimanenti . L. 69,276,913 30

I

di poi, ad ora giusta della giornata, trovò bell'e
imbastiti parecchi negozi ai quali poco man-

cava per dar compimento. E quel che è più,
trovò la sua piccola amica più che mai benevola :
per lui, e contenta di rivederlo, e dispostissima
a ricominciare da cagp la scena del dì innanzi.
In quanto al Pastori faceva miracoli per tra-
stullarla in ogni maniera; e veduto che più di
altro ella si piaceva di cavalcare, s'era messo
una funicella tra i denti a mo' di redini, e affi-
datine i capi nelle manine della fanciulla, si
diede a correre insieme con lei per Pala, corvet-
tando come sogliono i cavalli, e facendo ca-

priole e mille altri lazzi di questa fatta, che un
monello non ne avrebbe fatti di più.
Intanto il cielo che era alquanto annuvolato,

si fece di più in più minaccioso e nero; e già
un vento pieno di tempesta e lo prime goccio di
pioggia avevano costretto Albertina a rientrare
a malincuore in casa, dove il merciaiolo trovò
nuovi modi di sollazzarla.' La pioggia minuta e
il vento si mutarono presto in un intemperie
nelle regole e chi si trovava in giro a quell'ora
mal per lui. Pel merciaiuolo fu una man santa

quel disordine della natura, dappoichè gli desse
onesta cagione di rimanere la notte nella villa

ospitale. Infatti non gli fu neppur necessario di
chiedere questa cortesia, chè la stessa Adelina
o Carlotta e i contadini fecero a gara a chi

prima gli offeriva di restare. Ed ei restò; e con-
tinuando a intrattenere Albertina, e novellan-
dole dell'orco e della storia delle tre noci d'oro,

,
se la trovò presto addormentata sulle ginocchia.
Volle egli stesso portarla neleuolettino, per evi-
tare che passandola dalle sue nelle altrui brac-
cia non si destasse; e Carlotta ve l'accompa-
gnò, e gettando un'occhiata sulla piccina che

dormiva, disse:

- Povera mimma; fa tutto il giorno come

un cavallo, e appena annotta casca di sonno.
-- E la mattina si desta di buon'ora ?

- All'alba; e a darle retta bisognerebbe cor-
rere con lei a prendere le prime goccie di ru-
giada. E urla, sapete, e fa un chiasso del dia-

volo; tanto che per non fare destare così per
tempo sua madre mi tocca buttarle addosso un
vestitino e lasciarla andare pei fatti suoi. Oh, i
figliuoli! Che cosa sono! E voi n'avete de' fi-

gliuoli ?
- Sicuro che n'ho, e gli voglio un ben del-

l'anima, sa ella ?
-- L'avrei giurato, vedendovi così paziente

colla nostra! A proposito, vorrete fare un po'
di cena, non è voro ?
- Ci ho un po' di pane nella cassetta.
-- No, no, venite in cucina; qualcosa c'è avan-

zato di oggi; ci mettereto sopra un bicchier di
vino, e dormirete meglio.
-- E dove dormirò io?
-- Qui (erano giunti discorrendo nella stanza

d'entrata) letti non ce ne sono. Starete su quel
canapè. Mi dispiace di pon potervi offrir di
meglio.
- Ma che la dice! I' non avrò mai dormito

così bene. E per una notte passa presto, e do.
mattina se il tempo si rimette me n'andrò con

Dio.

Dopo un'ora di questo breve dialogo tutto era
silenzio nella casetta. Tutti dormivano, com-
prese le bestie nella stalla. Ma non dormiva il

Pastori; il quale dopo essersi trattenuto per
qualche tempo sul canapè a sdraio, si levò in

punta di piedi, levò il paletto senza far romore,
e uscito sull'aia, non curando la pioggia che
scendeva a tutta forµ, si avviò frettoloso verso
il paesello colla sua cassetta sulle spalle.

MINISTERO DELLE FINANZE

SOCIETÀ ANONIVA ITALIANA PE11 LA REGÌA 00INTERESSITA DEI TABACCHI.

SPECCHIO delle riscossioni fatte nel mese di aprile 1869, confrontale con quelle
del mese corrispondente dell'anno 1868.

A NNO DIFFERENZA

PROVINCIE
1869 1868 1N AUMENTO IN DIMINUZluNE

Alessandria........................ L. 2lß,419 38 L. 219,762 18 L. » L. 3,342 80
Ancona............................ 88,352 70 89,472 55 • 19 85
Arezzo ............................ 54,1133 72 49,881 10 4,152 62
AscoliPiceno...................... 35,599 90 37,8ti 30 • 22t7 40

Aquila ............................ 49,08! 45 43,253 15 5,R28 20

Avellino........................... 53.139 25 49,04 75 4,051 50
Bari............................... 172,013 05 156,457 80 15,555 25
Belluno........................... 19,288 30 16,26ti 32 3,021 98
B-nevento......................... 22,475 40 21,473 « 1,002 40
Bergamo .......................... 130,416 08 130,101 78 3'4 30

Bologna........................... 230,147 80 213.tB6 53 iti,5tt 27 e

B eseia............................ 179,780 22 182,474 61 • ?,6 4 39
Cottari........................... 127,R80 69 122.995 09

. 5,085 CO

Cunpobasso ....................... 47,268 30 43,797 e 3,471 30
Caerta ........................... 219,N5 15 208,872 75 10 552 40
Datanzaro......................... 78,480 9f (17,751 90 it),729 01
Chieti............................. (\3,828 55 55982 10 6.385 b5

Como ............................. f liv,616 bã 110,748 86 4,898 10

Cosenza...........,............... 71,034 89 6021 07 6,8 0 82

Gremona .......................... 125,013 39 124,911 01 10f 35
Caneo ............................ 187,833 82 189.078 87 • 1 5 Di
Ferrara........................... 137,968 90 133.350 90 4,(i!8 a

Firenze ........................... 52ti,5ti2 80 Si3>t8 10 12,9½ 70

Fogela............................ 81,455 9ô 75,540 87 5.915 08
Forli.............................. 74,722 ifi 70,500 . 4,162 16 .

Genova............................ 396,277 99 4G2,479 30 • 6,151 31
Grosseto .......,.................. 50,677 18 43,387 70 7,289 48 >

Lecce............................. 109,381 50 102,615 61 6,768 86 »

Livorno ........................... 126,773 56 133,275 * 6,001 41
Lucea............................. 94.582 28 90.fiB7 79 3,894 49 .

Macerata........,................. 46,204 67 44,259 34 1.945 33 .

Mantova .......................... 91,*193 99 86,3r9 00 ,5,374 09 ,

Massa e Carrara ................... 49,985 90 48,8(12 60 1,123 En ,

Milano............................ 44990 43 48?,915 88 3,07.5 03

Modena,.......................... 110,653 12 110,112 45 210 fi7

Napoli............................. 596,736 60 549,231 in 47,5L3 45 .

Novara............................ 196,07 35 197,308 02 . gge c
Padova............................ 158,419 87 157,619 77 6 770 10 ,

Parma............................. 118,2+it 95 116,330 4(i 1,91! 49 ,

Pavia.............................. 170,:132 70 167,690 04 2,M2 62 ,

Perugia........................... 128,4fi5 08 12!,26t 93 7,203 13 ,

Pesaroe Urbino.................... 40,822 05 40,ti86 55 135 5) ,

Piacenza .......................... 84, 7 96 87,133 54 ' 9,965 58 I
Pisa.......................,....... 148,578 24 138,693 70 9984 54 ,

Potenza ........................... 45,603 35 41,856 40 3,746 95 , i

PortoMaurizio..................... 58,h91 80 67,3!0 26 . 8,6f8 40
Ravenna .......................... 83,186 91 79.408 82 3,778 09

Reggio Calabria.................... 6R,518 91 57,605 10 10,913 81

Ileggio Etuilia ..................... 72,057 96 72,0tm 16 . 10 20
R,wigo............................ 130,710 33 237,186 34
Salerno........................... 97,692 90 94,779 47 2,9f2 73

Sassari............................ 70,065 98 65,689 02 4,:47ti 96
Siena ............................. 5R,483 50 50,635 8! 7,817 69

Sondrio ........................... 1.5,506 88 14 312 '0 1,ifi4 78

Teraulo ........................... 27.786 55 27,mi9 55 jj; ,

Torino............................ 430,812 76 404,008 las " "5065 7'
Treviso ........,.................. 81,331 10 7?,006 54 9,327 58

Udine......................,...... 159,944 47 125,434 07 34,490 40
Venezia ........................... 244.08? 33 12f,343 05 122,87 28
Verona............................ 185,952 25 167,71ö 25 18,23½ a

Vicenza ........................... 85,630 87 77,061 70 8,569 17

TOTALE.......L. 8,235,226 29 7,917,836 6ö 454,088 51 166,698 88

Detraggonsi le diminuzioni.... ............. ............. 166,698 88

Ilestal'aumento dell'aprilei869 •............ ............. 287,389 63

Prodottti dal 1° gennaio al 31 marzo
1869..,...................... "3,724,865 35 23,907,075 37 7,789 98

ToTALL....., 3!,960,091 64 31,254,912 03 705,179 61

Firenze, 11 maggio 1869.
Il Capo Ragioniere: F. FElìRUZZl.

Visto, Pel Comitato:
D. BALOWNO.
LoaEnzo Braozzi ALAulmar.

CAPITOLO XI.
La mattina di poi, all'ora consueta, Carlotta si

levò ; e andò difilata in cucina per apprestare la
prima colazione d'Albertina, uscita dalle coltrici
una buon'ora prima di lei, secondo l'usanza. A
quest'operazione preparatoria di Carlotta la

fanciullina non mancava mai, e appena udiva il
ciabattare della cameriera le trottava incontro,
l'accompagnava in cucina, insieme col vecchio
gatto di casa; e tirandola ambidue per le vesti,
da una parte e dall'altra le facevano spesso per-
dere la pazienza. Perchè Carlotta era un'eccel-
lente figliuola,ma n'avea pochi degli spiccioli, e
per un nulla le montava la stizza.In questi casi
erano quattrin conti; al micio toccava una brava
pedata che lo faceva rotolare quattro braccia
distante; all'Albertina una sgridata nelle regole
che le faceva venire le lagrimuccie agli occhi.
Ma la sgridata era subito subito seguita da un

bol bacio, e potendo la colazione era pronta così
per la bambina come per la bestia.
In quella mattina non vedendosi attorno che

uno solo, e il meno caro dei due individui, Car-
lotta rimase alquanto meravigliata. E pur con-
tinuando tranqudlamente e lentamente la bi-
sogna sua, andava tratto tratto ripetendosi
mentalmente. O dove si sia cacciata oggi questa
figliuolaccia? Il peggiorativo va preso nel vero
senso che gli dava colei che l'usava, cioè di
massima benevolenza.
E a furia di ripetera questa interrogazione,

che non aveva risposta, il fuoco si era acceso, il
latte fresco e spumante messo nel suo Vaso, il
caffè nel bricco, e due grosse fette di pane scuro
bell'e preparate in un piattello aspettavano chi
li mangiasse. Il micio scodinzolando e levando
il muso per aria, e miagolando disperatamente,
pareva quasi volere in quella mattina compen-

sare Carlotta dalla mancanza della solita ausi-
liaria.
Ma l'ausiliaria non compariva, sicchè Car-

lotta, contenta di aver potuto fare a suo agio
le cose sue, si decise finalmente d'andarla a cer-
care. Percorse senza frutto le poche stanze della
casa, uscì fuori sull'aia, girò attorno lo sguar-
do; e non vedendo alcuno cominciò a chiamare
e la bimba e i contadini ad alta voce. Al gridare
ripetuto ch'ella fece, una delle contadine final-
mente rispose da mezzo il campo dove da lungo
tempo lavorava, e rispose con una di quille emis-
sioni prolungate di voce che vog'Jon dire: ho
sentito; e possou lasciar sv.pporre: Verrò da
voi. E così fu infatti, ehì poco dopo la stessa
contadina s'era avviemata bastevolmente per
farsi udire da Carlotta e per avvertirla che da
tempo parecchio l'Albertina era scosa il colle
in compagnia del mercialuolo. Questa notizia
tranquiliò Carlotta che già cominciava ad in-
quietarsi dell'assenza della bimba, e ringra-
ziata la contadina, e tornando verso la casa:
-- Pazienza, pensò, se l'ò con lui non corre

pericolo certo. Ma subito dopo nel traversare la
stanza d'entrata le venne fatto a caso di gettar
lo sguardo nel canto dove la sera innanzi il Pa-
stori aveva posata la sua cassetta delle merce-
rie. La cassetta non c'era più.
-- 0 dove l'abbia cacciate ? Si doraandò Car-

lotta; ier sera la mise 11, ed ora non c'è più.
Che se ne sia ito ? Ma la bambina?!
E rifece i passi più agitata di dianzi, e si port ò

sulla stra liciuola che scendeva a valle, e spinse
lo sguardo al più possibile, e lo girò ben beno
tutto all'intorno.

. . . . e nulla ! Solo giù giù in
fondo lo parve scorgere fra gli alb-ri folti che
paravano la strada maestra qualche cosa corre
un baroccino che andasse di furia, ma non ne
fu neppur certa. Allora ripensò :



GAZZETTA CIALE DEL Rlj'GNO D'ITALIA

MINISTERO DELLE GUERRA.
PREXIO RIBERI.

Ruovo concorso al premio Ri6eri in lire 1000
«siativo ai senti mesi decorrendidal 1° agosto
18ti8 a ‡a¢to starso 1870.

Fregramma.
Saranno aggiudicate hre 1000 in premio alla mi-

gliore od alle due m1611ori memorie redatte da afi-

ziali del corpo sanitario militare sul tema seguente:
. Trattare un argomento qualunque di igiene mi-

litare.•
Condizioni del concorso.

i. Le memorie premiate saranno due, essendo de-
stinatellre 700 per la migliore e lire 300 per quella
che si sark più avvicinata alla solazione del tema

proposto.
.Neleasoohe unasolamemorissuperassedilunga

mano le altre, l'autore di questaconseinirá l'intiero
premio di lire 1000,
3. Nessnas memarir, tuttoebo meritevole di lode,

potrà conseguire il premio, se l'autore non avrà
adempiuto a tutte le condistoni det programma.
4. Le memorie però chenonconseguaranno il pre-

mio, otterranno, ove ne siano giudicate meritevoli,
una menzioneonorevole.
ii. Le dissertazioni dovrannoessere inediteescritte

in lingua italiana, francese o latina, ed In caratteri
chiaramente leggibill: lo stile sarà piano, facile e

conoiso, quale appunto si addice a cose scientliew-
pratiche.
6. Sono solamente ammessi al concorso I medici

militari del nostro esercito e marina in attività di
servisto, in aspettativa od in ritiro; ne sono perð
eneettuati i membri del Cdnsiglio e quellidella Com-
missione.
7. Ciaseen concorrente contrassegnerà la sua me-

moria con un'epigrafe, che verrà ripetuta sopra una
scheda suf5ellata contenente 11 nome, il prenome
ed il loogo di residenza dell'autore.
.

8. Ê assolutamente vietataqualunque espressione,
che possa far conoscere l'autore, 11 quale fatto, ove
succedesse, toglierebbe al medesimo it diritto al
conseguimento del premio.
9. Non si apriranno fuorchè le schede delle me-

morie premiate o giudieste meritevoli di menzione
onorevole, lealtre saranno abbrooiste sensa essers

aperte.
10 1161orno perantorio stabilito per la consegna

delle memorie à il 31 marso 1870. Quelle che perve-
nissero dopo trascorso questo slorno sarannocon-
siderate come non esistenti.
I t. La pubblicazione nel Giornale di medicina mili-

tare dell'epigrafe delle memorie a mano a mano

che perverranno al ConsigBo servirà di rieevata al
loro autort.

12. Il manoscritto delle memorle presentate al
concorsoappartiene di diritto siConsiglio,con piena
facoltà aquestodipubblicarlopermezzodella stampa.
L'autore però è altreal libero di dare con lo stesso
mesmo pubblicità alla propria memoria, ancheemen-
data o modiocata, purché in questo caso facela ri-

saltare degli emendamenti e delle modificazioni in-
trodotteri in tempo posteriore alla trasmissione del
relativo manoseritto al ConsiBII ·

Il Presidente
del Consiglio superiore militare di sanità

Com38ETTI.
Visto per l'approvazione

li Ministro: E. Ezstol.t-Vm.m.

PARTE NON UYiltlALE

NOTIZIE ESTERE
RONARCHIA AUSTRO-UNGARICA

LaCameradeideputatidelReichsrataustriaco
conosce ora la relasione della Commissione co-
stituzionale sulle risoluzioni gallisiane. Le con-
chiusioni sono contrario alle richieste della Gal-
lizia.
Eccone il santo:
Deferendo alle domatide formulate nella ri-

soluzione, si accordereb¾e alla Gallizia una po-
sizione eccezionale. R principio fondamentale
della Costituzione austrsaca esige che ciascuna
provincia goda degli stessi diritti di fronte al-
Yassieme della monarchia, di guisa che l'equili-
brio sarebbe rotto qualora alla Gallizia vems-
sero accordati diritti speciali e saperioria quelli
di cui godono le altre provincie.
Tuttavia la relaziome accorda alcune conces.

sioni riguardo alla amministrazione ed alla le·
gislazione particolaredella-Gallisia
Un'altra relazione venne sottoposta alla Ca.

mera; 0868 ODBCerBS ÎB Tiform eÏ0tt0TA10 0 Si
appoggia sa 116 petizioni colle quali vien chie,
sto :

1° L'aumento delnumerodei deputati; 26 L'e-
lezione diretta invece di quella a due gradi;
3• Una riduzione della durata delle sessioni le-
gislative.
La Commissione rjponosce l'qrgenza di que-

ste riforme; ma prinadi deciderg chiede al go-
verno molteplici informazioni. Essa proponecl¡e
il numero dei deputati venga raddoppiato.
Quanto alla elezione diretta ed alla durata piii
corta delle sessioni essa si limita a richiamarci

sopra l'attenzione del governo.
- Si ha da Vienna, 9, che il circolo dei depu-

tati polacchi discusse nella sua seduta di seri
l'altro l'atteggiamento che dovranno prendere i
deputati galliziani, se, com'è probabile, la Ca-
mera respingesse le domande dellaDieta di,Leo-
poli. Non si sarebbe ancora rimasti d'accordo
sulla quistione di sapere se i deputati polacchi
dovranno o no deporre in massa il loro man-
dato. Del resto molti deputati gallisiani sono
decisi fin d'ora di dimetterai dal loro ufficio a-
vanti la chiusura della sessione.
- Da Praga, 9, scrivono che la notte prece-

dente si sono trovati nelle vie della città e dei
sobborghi degli affissi stampati di tendenza ri-
voluzionaria.- È pubblicato negli angoli delle
vie il programma per il meeting che avrà luogo
il 16 corr. sul Belvedere.
- Da Vienna 11 telegrafano all'Ossere. Trie-

stino:
L'ufficiale Gasse#a di Vienna pubblica oggi

la convenzione telegrafica internazionale san-
cita da S. M., come pure la convenzione addi•
zionale tra l'Austria e la Francia riguardo alla
reciproca consegna dei malfattori.

Vienna, 12 maggio.
La Camera deiSignori approvò ieriildisegno

di legge sulla sfera d'azione dei tribunali mili-
tari e chiuse la discussione generale della legge
sall imposta fondiaria.
La Camera dei deputati approvò il disegno

di legge concernente le disposizioni esecutive
della legge inteso a trasformare vari titoli di
debito in debito unificato, come pure la legge
per l'introduzione dinnovemoneted'oro. E pre-
sidente dichiarò inconciliabilecolla dignitådella
Camera il porre all'ordine del giorno altri pro-
getti di legge e relazioni che furono già presen-
tati o che sono in pronto, intorno ad oggetti
che occupano molto la pubblica opinione.

Vienna, 12 maggio.
La N. Pr. 1½sse riferisce:11cancelliere del-

FImpero indirizzò una circolare ai rappresen-
tanti austriaci all'estero, destinata ad esser co-
municata ai rispettivi governi, in eni dichiara
nel modo piit ricaao che il Ministero degli affari
esteri non ebbe alcuna parte nella pubblica-
zione del dispaccio del Cancelliere federale al
conte di Goltz.

BELGIO.
Leggesi nell'Indépendance Belge dell'8 cor-
m :tata abblicata la situazione generale del
tesoro pubblico al 1' gennaio 1869. In questo
documento il Alinistro delle Finanze constata
che la situazione finanziaria del Belgio non ha
molto variato dalPanno precedente.
Al 1• gennaio 1868 la riserva del Tesoro,

compreso il prodotto dell'ultimo prestito di 60
miliom, era di circa franchi 61,717,000; ma
gl'impegni a cui doveva far fonte, vale adire I
credsti straordinarii votati dalle Camere per
diversi lavori di utilitå pubblica, ascendevanoa
franchi 58,921,000; tenendo conto dei crediti
sollecitati pel medesimo oggetto, questi impegni
dovevano ascendere a franchi 72,184,000.
Al 1• gennaio 1869 la riserva è discesa a

franchi 44,688,000 ; ma d'altra parte i credití
disponibili che costituiscono gli impegni del
Tesoro sono ridotti a franchi 52,948,000. Nel
1868 fra la riserva ed i crediti dispombili v'era
un divario di franchi 9,621,000; ora questo di-
Vario non è più che di franchi 8,260,000.
Per farscomparireo almenoattenuare questo

scoperto, il Tesoro non prevede piû alcuna ri-
sorsa straordinaria, all'infuori dei contributi
degli Stati marittimi nel riscatto del pedaggio
della Schelda e del prodotto complementare
della fåbbricazione delle monete divisionarie
d'argento.
Il lifinistro delle Finanze dice che non si può

più pensare a ricorrere ad un nuovo prestito,
nè ad un nuovo aggravio d'imposte. Del resto
l'equilibrio tra le rendite e le syse straordi-
nanetaan potrà esser rotto che a tarsi dal 1871,
ed il solo motivo per cuiegline fa cenno adesso

a per premanire la Camera contro qualunque
proposta che tendesse så impegnarsi in nuovo

spese fino a tanto che non ma resa migliore la
epudizione,delle gaanze.
Dopo un graspetto del debito costituito, ejp

al31 dicemb¾ 1868, deduzion fatta degl'mfá·
rpgsi dei capitali estinti e rimborsati, non «Ïai-
geva più che na integ di fr. 17,911,494 70,
corrispondentianneapdaledifr404,396,88222,
il Ministro termina con un confronto fra l'am•
montare dei prestiti contratti esclusivamente
dallo Stato dopo il 1830, ed i crediti straordi-
narii stanziata dalla legislatura per lavori di
utdità pubblica. Non manca che un milione
perchè il Governo possa dichiarare che tutti i
Rrestiti contratti.dallo Stato dopo il 1830 sono
stati destinati a lavori di utihtä pubblica; e
siccome, oltre aí crediti straordinarii che sono
ascesi a fr. 588,323,719 SG, questi lavori sisono
giovati di 70 milioni presi sulle risorse ordi-
narie, il Governo è in diritto di proclamare al-
tamente che se il Belgio dopo la sua rigenera-
zione politica ha avuto ricorso a numerosi pre-
stiti, tutti hanno servito a dotare il paese di
strade ferrate, canali, strade rotabili, edifisii
pubblici, in una parola di lavori che hanno con-
tribuito a dare sviluppo alla prosperità nazio-
nale.

SPAGNA
Il Consfilmiionnel pubblica le seguenti infor.

mazioni intorno all'agitazione carlista che va

manifestandosiin varie località della Spagna:
S'era fatto in questa citta un assembramento

carlista. R colonnello Tafalla ordinò alle trappe
di marciare contro di esso: la truppa ricusò,di-
chiarando che non voleva combattere che con-
tro i volontari della libertà. A nulla valsero gli
sforzi dell'infelice colonnello che fini coll'avven-
tarsi solo contro i carlisti dai quali fu steso
cadavere.
In Catalogna aumentano i rigori contro i

carlisti: sol che a Barcellona si fecero trenta
arresti. In questa provincia non vi sono piik che
repubblicani e earlisti.
NelPAragona il popolo si dichiara aperta-

mente earlista e porta in trionfo i ritratti di
CarloVB.
La Galizia ha mandato migliaia di adesioni

al Club di via Chaaraan. A Siriglia alenni arre-
sti fatti produssero la solita reazione e il po-
polo gridò: « Liberate i carlistil In prigione i
carnefici del i titolati, i ministril »
A Benios quei che riSutarono di

gridar « Vira i s farono maltrattati,
alcuni feriti e due morti.
La protestadel ducadi Afadrid contro le pa-

role del dottore Capdevillahaprodottoungran.
de effetto, giacchè nel momento in cui la Spa-
gna tuttasiagitaper questomotivo, don Carlos
s'è posto, per così dire, alla testa d'unmoto che
si estende a tutta la nazione e può dirsinniver-
sale. È difficile spiegare fastensione della re-
gina Isabella; e a lei sara piik difBeile ancora
riafferrare quest'occasione perduis.

NOTIZIE VARIE
$ giunto a FirenseS. E. E eonte Brassier de

Saint Simon, inviato straordinario e ministro plent-
potensiario della Confederazionedella Germants del
Nordpresso la Corte diFirense.
Ê giunto pure da Vienna il comm. Alberto BIáne,

anovo segretario generale al Ministero degli Alfari
Esteri.

- LaCorrespondance Italienne scrive che S. A. il
vleerà d'Esttto giungerà verso la ano del mese a Tem
nasia. Si assieura inoltre che S. A. si recherà quindi
aFirenze e vi si tratterrà Tari giorni.

- Si legge nel Giornale diNapoN del f2:
Ieri il barone di Ktibeek, ministroplenipotenziarlo

austriano a Firenze, riceveva da parte di S. A. R.
11 Prinelpe Umberto una lettera di ringraziamento
diretta a S. M. l'Imperatore d'Austria suo cugino
pel collare del Toson d'oro,ed in risposta ad una
graziosissima lettera che gH aminosiava simile ono-
rilica distinzione.
8. 8.11 barone di Ktibeek, che attualmente dimora

all'Alberge della Gran Brusages; partirà fra giorni
per Firenze.

-Stamane sono partiti per Roma 11 enes e la du-
chessa regnante di Bassonia-Meiningen insieme alle
persone della loro fami6tia e del loro seguito.

- Riferisce 11Giornals di Sicilia del 10 che il gene-
rate Medici, reggente la Prefettura di Palermo, à
tornato in quella città, e aggiunge suiviaggio del ge-

nerale nel circondari diTermini e di Cefalk le se-
guenti notizie:
, Aeeompagnato dal sottoplyfetto, da altre autorità
ci e ridiQalalù dallaggp numero di pro-
p , comandança) militia carplio, il 6ent-

da fald up a)Cagbnono, aGeraci, a
Ganei, a Ppfrail Settana, afo-
ilziÏa Caltavat
Scopo prinelpale di questo viaggio del generale

Medici è quello di spingere la costruzionedi strade
comunali eprovinelsU, egli si è dovuto convineere
che i comuni son pronti a porger sussidii per opere
tanto importanti, ed ha pur la iducia che sarà fra
non molto na fatto un'altra opera ancor essa inte-
ressantissima: 11 tronco ferroviario da Cerda a Co-
falk. Questo espo aireondario, Castelbaono, 6erael,
Ganci hanna gig votato a quest'uopo Isrghi sussidi
annuaN, e ben si spera che al bello esempio sarà se-
gnito da altri comuni.
- Si legge nella Gassens di Venezia:
Il senatoreTorelU, nostro prefetto, presentò alPI-

stituto Veneto, nell'adunanzadel 18 sprile, l'ottava
suo parallelo fra il progresso del lavori delle due
grandi opere, del Osoisio e don'istmo di Boes, ehe
qui riporbiamo, e dal quale apparisoe, riguardo al
Cenisio, che nell'ultimo trimestre si ebbero non

lievi aumenti in confronto del precedente, si ehe
può ritenersi ohe l'opera sarà compintaneliB7i;
e riguardo all'Istmo, ehe i lavori procedono con
regolarità, per modo che il passaggio da na

mare all'altro si erottuerà indubbiamante 11 16 otto-
bre prossimo venturo.
A corredo diquesto lavoro, il senatoreTorelli lesse

uñ'interessante memorie intorama eió ebeXPaleo-
capa fece per queste due grandi opere. A1Funa ed
all'altra il nome dell'illustre ingegnere è legato; e
l'Italia, anzi l'amanità tutta ricorderanno con rive-
rensa e 6ratitudine 11 bepe cha quell'ingegno so-
Trano ci ha reso. E siamo grati al Torelli di avere
con moltaopportunità, inquesti suoi studii, ricor-
dati i meriti del Paleocapa, relattramente a queste
dueopeye, che saranno la gloria ed.it vanto del no-
stro secolo; e siamo soltanto dispiacenti che lo appe
slo non el consenta di riportare per intiero questa
commemorazionealgrande solenslato, di omisentla-
mo par troppo asaatamaramenta laperdita.
Ora ecco ilprospetto:

OTTAVO PARALLELO fra ilprogresso deilatori
delle due grandi opere: 11 trqforo del Cenisio
ed si daglio dell'isimo di Sues. (Dal 15dicem-
bre 1868 al 15 marzo 1869).

Trafere del Mencealslo.
Lunghessametri 12,220.
Larghessa metri 8.
Altessa metri 7 di escayasione, salvo la dinyine-

sione pel ritestimento.
Elevasionesul livello delmarealpunto culminanto,

che è il centro della galleria.metri 1,538,
Importo presuntivo dell'opera altre TO milionidi

lire it.
Principio del insori, anno 1858.

Saavatas i5 dioambre iB68 , complessir. m. 9,117
Scavato dat i6 dinembre al i5 marzo 1869 a 337
Rimanovano ascavare at 16 marzo 1869 e 2,766

Torna. . . Metri 12,220
Canale di Saez.

Lunghezza metri 160,000.
Larghezza metri 200, salvo due tronchi da 60.
Profóndità metri 8 con platea di 22 metri nel cen-

tro, salendo l lati in ragione di circa 5 per i.
Massa totale delle materie da estrarre metrl embi

74,112,130, esclusi i canali d'acqua dolce già altimati
(218 chil).
Importo presumiivo Uf tëite le opere Toompresi i

canali d'acqua dolce) it. L. 330,000,000.
Principio dei iseeri, anno 1859.

Estratto al 15 dicem. 1868, compi. m. e. 55,199,191
Estratto dal 16 dicembrg al 15 marzo
1869.............•5,2f2,439
Rimanevano adestr. al 16marzo 18ô9 a 18,700,5000

Torna .
. m. o. 74,112,180

Gettata di Porte Sali.
Lunghezza, quella est metri 2,200, quellaovest me•
tri 3,200.
Larghessa metri 8 in alma; s'alsa m. 2 sul mare.
Profondità. La gettatamat raggiunge la profondità

di metri 8 a 1600mgaella ovest a es. 2500.
Ad opera altimáta raggiungeranno i 10 metri. Per

l'apertura del canale basta,la, ainore ed occorrono
250,000 m. c. di pietre.
Importo dell'opera I.e getiite nero appaltate

per lire 42 al m. e. L'importo è conipreso nella som-
ma di sopra Indicata.

Princípio dei lavori, anno1859.
Immersi al 15 dicembre 1868, compi. m. e. 246,385
Immersi dal 16 dicembre al 31 detto mese

1868.
.

.
. . . . . . . . . . .

. 3,615
con che venne compita l'opera. ----

Torna
. .

R e. 250,000

- II Giornale ufgeiale della Camera di commerelo
di Venezia ha pubblicato il rapporto del Camitato
statistico, letto nella sedsta del primo massio, e Br-
mato daisignori Palassi car.Alessandro, Blumenthal
ear.Alessandro, Besada Angelo. Di entesto rapporto,
che discorre del movimento generale dblia BSTÏgt-
sione e del commercio di Venezia nel 1868 pubbli-
chiamo i brani seg enti:
Ilanno 1867, slecome il primo del nostro naslonale

risorgimento, fu quello pure in eni i maggiori sforzi
furono fatti dal nostro commercio per tentarodi sol-
levarsi da quello stato di abbattimento economico e
di progressiva rapidissima decadensa, in on! la altt&
nostra dall'andamento degif anni preendenti era tra-
volta, ed in quell'anno d'alttohde na maggior na-
mero di transazioni dorosa pure necessariamente
aver luogo a riparare alla scarsa attivitA del 1866.
Poteva però temerst ehe quei tentativi di lotta

contro 11 rovinto progredientacaon fosserocheme-
mentanei, e che, eessatoquel primo forwore di azione,
pitia rilentosi procedesseda pol. Le risplianze del-
l'anno 1868ei fannoperò lasingage chaalò non sia,
e che 11movimento decrescente non solo slasi arm
stato, ma chesi possa sperare inislato invece un du-
revole progressivo procedimento.
Perciò che riguards la navigaziones noteremo in-

fatti comeentrassero nel nostro porto nel 1868.
N. I82ãaaviggi nazionali
> 1274 a esterf, quindi un totalet

di
. . . .

. .
. N. 3099 della complessiva portata di

tonnellste 357,507, delle quali a vela tonnell. 173,004
ed a vapore tonnell. 184,503, e ne uscissero N. 1817
nazionali e N. 1262 esteri, quindi un totale di 3079
navigli,di tonnellate 351,284eloèavela tonn. 170,446
ed a vapore tona.180,839, lo che dà per l'entrats e
l'ascita un complessivo ammontare di tona. 708,792,
eifra che surpassa di N.43,710 tonn. 11-0Timento to-
taledella navigazionedel 1867.
Il valore dp11e merei engrate.invindimaredai porti

nazionali e4 esteri, complessivamppge>
soende ad

. . . . . . . . it.Lire 69,177¢22
e diquelle entrate par levie terrestri e
Saviall

. . . . . • 59,780,174

e quindi per la totaUtå di . . .it. Lire 128,957,996
L'importo delle merci uselte per via di mare a-

soendejdisapmaa di. . . . . it. Lira 41,705,655
e per via di terra e inmi.. . , . . • 55,27);144

intotalogafadi . . . . . . it.Lire 90,977,878
per cui11 movimento generale deUa 'merel hell'anno
1868 in dStaL lirs,285,935,314.
La quale eifra se presenta na importo inferioredi

it. Ifre 4,298,500a quello del 1867,non pn6 dirsi che
per-olð segni nasdimlauslone,ansi dimostra napro-
grepga, sesi considay(¢omans a costituire. questaap-
parente ddEerensa in meno, comporta la elroostansa
del più basso pretro, che laeoofronto dell'annopre-
endente ebbero nel 1868 i generi coloniali, i vink i
eerpal) elialite merei diw*rme, per eat la cifra del
valore complessivo, sebbene inf@riore, oorrispondo
però ad un movimento che, rispetto alla quantità, 4
inttayla superiore a quello del 1867.
Antiaesi preseindadai tre rami, elob: delle gra

naglie,del Tini e delle conterlache trovansiinsiemur
diminutti di 19 milioni oires, possiamo constatare,
ehe per lealtre merelcomplessivamenteconsiderate,
il movimento generale dell'aquo 1868 superi di f5
milioni circa di lire quella del 1867.
Tra quelle tre speele di moral poi, rispettoalle,

quali trötasi l'aceennata diminnsione, le sole conte•
rie agarano por oltre 6 miliont dt lire, percui con
questesoladeduzioneitoommerelogeneraledel1868
sarebbe già (a parte ogni altra considerazione) supa-
rioreaR'importare di queBo don'anno precedente.
Barebbestatoper certo altamente desiderablie ehe

H movimento del 1867 anebe nelle qonterie, proda-
stone tuttapropria della nostra città, avesse potuto
mantenerait ma H favore afatto eneezionale,che la
volubile moda ooncesseallora a quei prodotti, era
troppo straordinario, perehèsi potesse avere Eduela
di vederlo perdarare per lanSo tempo nella stessa
misura.
Tuttavis, se cessð B movimento eonazionale per

questa merce, nullameno resportazionedel 1868 ne
fu ancora maggiore quasi deldoppio della media del
precedente quisquennio.- Ilintrqdotte brillantatori
delle perle per parte di alcuni det nostri produttori,
l'introduzionedi nuove specie per parte d'altri, e le
applicazioni industriali ed artistielle di alonne delle
produzioni dellenostre fabbriebe retratie e mossief,
cheall'estero gadonouseritato Aareggente favore, ed"
altri progressi ed innovazionL ehe sigtentano oraper
questa industris, el danimo Idsinga di vederne ag-
menistanneora fordinariaWradt attività.
ItallaidiminazionedeLmovimento per bió ehe rf

guarda le granaglie, fa,cagione;Pridelpalissima la
cattiva qualitådeigrani.racaultinel 1868 nel Teneto,
aumentats fors'anno dallf¾únra qáe in Senerate
assee4anst¾possidenti nelia eóndistomatara e ae114*
conservaslope dag loro prodotti.
Oaantoal vini, la minoië,dêÉolensadellaNo.

- Ifa io li cerco lontano, e forse sono a due
passi da qui, dietro qualche maochia abaloc-

carsi.

E tosto si diede a frugaredapperintto ; cor-
rendo come unapazza di qua e di là; e affan-
nandosi più, quanto men fruttuose riuscivano

le ricerche. Ogni più piccol rumore la faceva ar-
restare; il saltellare de' polli, il tremolar dei
rami agitati dal vento, lo stesso frascio del suo
vestito. Sicchè quand'ebbe finito di cercare in

tutti i bachi, potè avere la desolante certezza

che non v'era alcuno.
Ella si sentì come una stretta al cuore; gridò

di nuovo per due o tre volta il nome di Alber-

tina ad altissima voce; questavoltaneppur l'eco
rispose. Preeaga di qualche sventura grave, e

senza quasi più sapere quello che si facesse,
Carlottacorse per darela triste novella ad Ade-

lina ancora dormente. E giunse infatti aino al-
l'uscio di camera sua...., Ina non ebbe coraggio
di aprirlo. Come dire ad Adelina che la figlia
era sparita, che non si trovava più? E poi la
poveretta non si reggeva piil in gambe; sicchò,
non seppe far altro che accasciarsi per terra, e
piangere a cald'occhi, e gemere dolorosamente.
Al pianto di let e al gemere, Adelina si destò...

e seppe ogni cosa. Io rinunzio a descrivere la
scena che ne segni; è troppo straziaate. Le stesse
ricerche, le stesse minutissime indagini fatte
poco prima da Carlotta furono ripetute dalle
due donne insieme, e con frutto pari in tutto,
da questo in fuori, che lungo la viottola che
metteva al podere, Adelina trovò una lettera

per terra, gettata o perduta da alcuno.
Ella cercava la figlia sua, la sua diletta Al

bertina, non lettere o altri oggetti quali si fos-
sero; nondimeno quasiper atto meccanico la rac-
eclse; gittando lo sguardo sulla popraccarta

non le parve ignota la mano che aveva scritto
sebbene ignota le fosse la persona alla quale la
lettersera indirizzataa Dopo un istante Adelina
si battà con una mano la fronte; ella conosceva
quello scritto; era lo scritto del vecchio Lama
berteachi! Con mano-convulsa aprì quel foglio;
pochi versi vi erano vergati, ao' quali il signor
Gaetano raccomandava a un Tizio del paesello
vicino il merciainolo, che doveva fare per lui
certo negozio che molto gli premeva. Fu questa
una rivelazione per Adelina , o piuttosto una
confermadel sospetto che fin da principio avers
albergato nell'animo. La penetrativa- della ma-
dre raramente va errata nel bene e nel male dei

figli; ed Adelina sapeva bastevolmente degli in-
tendimenti biechi del suocero per dubitare con

ragione quello che eraveramente avvenuto.
Ma col dubbio e il sospetto le penetrò nel•

Fanimo quasi una frenesia; ella voleva la figlia
ad ogni costo; era come la leonessa ferita alla
quale si rapiscono i nati. Letta la breve letters,
cessò il lagrimare, cessarono gli omei; Adelina
aveva fissato nell'animo il partito da prendere
in quel frangente. Senza frappor dimora oltre
quel tanto indispensabile aprepararsi, ellaparti
dalla villa insiema-con Carlotta, e seesero nel

paesello. Si fece condurre dalla persona alla

quale la lettera era stata indirizzata, sebbene le
fosse del tutto sconosciuta, e la richiese della
cosa. Il dabben uomo, chè tale veramente egli
era, non seppe dirle altro che il giorno innanzi
si era presentato a lui un uomo da parte del si-
gnor Lambert06chi ; che quest'uomo asseriva di
avere smarrita una lettera di raccomandazione
che doveva essere appunto quella che ora gli
capitava faa le mani; che tutto ciò che domandò
fuun biroccino con un buon cavallo per la mat• l

tina di poi, dovendo egli. condersi por negozio

di premura a Firenze. Non avendo modo egli di
accomodarlo, lo averstindirizzato al mugnaio
che stava fuori del paese-un tiro di schioppo.
Dopo non lo vide pia, nò-sepþene altro.

. Questo bastò : Adelina sillenise tosto a par.
tir per Firenze; Carlotta non ebbe nulla da

consigliare contro quesWdivisamento. Quando
fosse statoaltrimenti, ianoi-consigli sarebbero
andati a vuoto; l'afannodi Adelina eraafanno
mortale; e se per farlo cessare ella avesse do-
Tato incontrare la mo la morte istessa le
sarebbe tornata dolce. In tutto il viaggio ella

t non pronunziò una solaaperola; un'idea, fissa,
pangente, dolorosissima le stava soltanto nel-
l'animo, la figlias fuor di questa ella non sen-

tiva nò vedevaalcun' altra cosa.
Arrivata di sera alla città, ella n'attraversò

pedestre le vie liete e popolose, senza avveder-

sene; Carlotta, rispettando il suo dolore, la se-
guiva in silenzio. In brey'ora entrarono nella
via dov'era il palazzo Lamberteschi. La vista di
quella massa nera che si disegnava nell'aere cu-
pamente, tolse Adelina dal letargo in cui pareva
immersa, perchè volta alla fida sua compagna
gliePaccennò col dito miãsecioso, afferrandòla
al tempo stesso pel braccio. E non in già per
reggersi, chè ella era salda sulle sue gambecosì
che Carlotta ne restò meravigliata; non un tre-
míto, non una lagrima, non il pin lieve segno di
debolezza. Adelina pareva di ferro in quel mo-
mento, e la stretta che data al braccio di Car-
lotta ben lo provava.
Il portone era spalancato, ma il lampione,

che per consueto rischiarava l'andone e le
scale, non per anco acceso. Le due donne non
potevano essere da diò trattenute nel loro
cammino; montarono dangue le lunghe scale,
in profondo silenzio, soltanto interrotto dall'af-

fannoso respirare di quella madre infelice. Alla
quale forse si alfollavano al pensiero mille me-

morie doldi e terribili, e immagini dilette ed
odiose. Mentte toccatano il pianeróttolo del pri-
suo piano, Paselo'di casa Lambertéachi si apri;
ne uscita unavecchia che dà lungo tempo aos

leva il giorno far ufBolo di sottoegnattera in cu-
cina, e lasera se n'andava colla sua fämigliuola,
Innanzi ch'ella neppur pensasse a riserrar l'n.
scio dietro di sè, Adelinaera giå dentro. AlPim-
provvisa irruzione, la vecchia, non ravvisando
alcuno, ei spaventò, e fa per urlare. Carlotta,
datasi a conoscere, con una parola la chetò ; e
pregatata istantaneamente di aspettarla all'a-
scio di casa, seguì ratta la padrona, che già
percorreva come farente le note stanze, cer-
cando chi non ei offeriva al suo sguardo. L'a-
spetto di Adelina in quel momento era spaven-
tevole quasi; e la risplatezza che si palesava nei
suoi atteggiamenti contrastava singolarmente
colla delicatezza delle forme gentili, ecoll'indole
mite della donna. Nel correre la casa in cotal
guisa, seguita dappresso da Carlotta, ella non
potè non incontrare alcuno della servitù; ma
non si fermò neppure chè da essi n¤lla voleva,
nulla aspettava. I servi da parte loro restavano
abalorditi alla strana apparizione; e fu alcuno
tra essi superstizioso e ignorante più degli altri
che si fece il segxio della croce, stimando vedere
spettri, anzichè poisone vive; nessuno peraltro
ebbe ardimento a trattenerle; sicchà ben presto
alla poca luce che penetrava dalle finestre non
per anco serrate a notte, si trovò prossima alla
camera istessa dove un tempo aveva passati
giorni e lieti e tristi, in quella camera dove ella
aveva vegliato le notti accanto alla figlia dor-
mente, aspettando invano colui che le aveva

giurata eterna fede dinanzi a Dio e agli uo•

mini. E questo ppneiero,wenne allora in mente
alla'derelitta, o edeleitehtàìe bruscamente
con un ferro la piaga cancerosa; ella diede un
balzo, e guidatapiù che dal lume che pur lucci-
cava in quella camera, da una specie d'i.
stinto, ella afEerrò la graccia e aprendo la bus-
sola con.gµn fmmmo,g.
Ma fadeel dûà passipsi arrést3.' UnaMÈa

coal maspettata per essa quanto terribile, la
colpi. Di faccià a 1Äi sdËaisto più che seduto in
un'ampia gltrona a braccinoli, era Alberto·
Pallido aR'estiano, e tuttavia convalescente; il
suo capo eraarvolto ancora da bende; ma il
680 00Chid SYST4 riacquistata l'antica vivezza, e
in quelmomentoera più del consneto animato.
Forse perchè egli teneva stretta per la mano una
donna elegantemente dimessa, seduta dimesti-
camente essa pure accanto a lui ma un po' più
in basso su d'uno sgabelletto. Nessuna delle
persone che in quel mömento si trovavanonella
camera erano ignote una all'altra ; e Adelina
ben sapeva chi fosse Fulvia Dani, e questa
Adelinal Ove lo sguardo fosse bastato ad ucci-
dere, certo la prima sarebbe rimtaa cadavere,
tanto era l'odio che si condensava in q¤ello di
Adelina. IncompensoTarventuriera aveva negli
occhi lo scherno, e 14 sicurezza impronta, lapa-
dronanzache le hava ilposto occupato nel cuore
d'Alberto, che ella al presente poteva dir suo.
In quantoa lat non puo tacersi non rimanesse
interdetto; il pallore mortale alla vista impror.
Vias della moglie si accese lievemente, le labbra
gli tremarono convulse; tentò lasciare la mano
di Fulvia, e lo tentò invano; chè ella tenne la
sua imprigionata, desiderosa com'era di non
Trdere l'atteggiamento bastevole a far tuañi-
esto ad Adelina ciò ch'ella si fosse pér Al-
berto, e chi tra le due più poteradirai padrona
m quella caer

(00affnus)
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mione nostrale ed il ridotto loro appressamento con-
corseroa diminairne laegracomplessivadelle trans-
azionL
I.argo incremento e sviluppo eentinu6 a riesvare

l'importazione ed esportazione det annape, B eni

commercio, accompagnato daua loesle industria della
preparazione, ofre sache mezzo di aussistenza ad
na rilevante anmerodi braccianti.
Con somma soddistasione vedemmo altresi samen-

tars! le importasloni ed esportazioni del tessati e
filati diversi.
Attivatasi anche in questo porto la diretta intro-

desione di petrolio dall'America, fu prova che il no-
stro commerolo incomincia ad emanciparsi dalla di-
pendenzad'altrl porti vicial, e riconusee l'opportu•
nità e la convenienza delle importazioni dirette, a
preferenza delle semplieloperazionidi esbotaggio.
Quelle dello stoccoisso e pesci saisti continuarono

sopra larga scala dall'origine, per cui la nostra piss-
sa, conservando così il primato fra i portidell'Adria-
tieo in questo ramo, ebbe delle riesportazioni per
Anoona eTrieste.
Alla diretta navigazione a vapore attivata col-

I'Egitto dobbiamo poi 1'arrivo negU nitimi tre mesi
di quintall 3694 di cotoni, ehe sono da attribuirsi al
commareio di transito per la Swisserae per la Ger-
mania, commercio che vedemmoaumentarsidiairca
un milionedi lire le alenoi mesi, e che è la via di
tal progresso,da vederlo doenplicato, senel corrente
1869 eontinuerà a mantenersi la lines regolare di
vaport, e sesarà questa fornita di suficienti navigli
da trasporto, da poter assecondare pienamente le
esigenze del commercio orientaEe e ger-aniaL
Uno swiinppo maggiore aver potrebbero presso di

not alonni altri rami, come quelli del risae delle
granaglie, ove fossero tolti gli ostacoli che vi si op-
pongono, e che sono dal fatto nostro indipendenti.
Il dazio d'osoita per via di mare, che pesa sulla

esportazione di riso, di granaalie e di altre merci,
diminnisoe necessariamenta importanza delle no-
streesportaalonl sh'estero, preferendosi di sovente
la via terrestre di Cormons per l'amormalità del-
l'esenzione di diritti sortendo per quella parte.Que-
sto fatto stabilisoe una coneorrensa troppo favore-
vole alle piasseestere vicine, anoi gravemente dan-
mosa, in modo che, p.e., nel solo riso, l'esportasione
in quest'anno fudi 2¡5 minore del preeedenta 1867.
Quanto alle frutta, l'ineremento del commerolo

dipende in gran parte dalla pariñeazione delle ta-
riffe per le merci che passanosul Urennern; qul-
stione entanto interessante allo sviluppo generale
di tutto il nostro commercio col centro dell'Europa,
e sh altamente aaldeggiata da codesta spettabilaca-
mera.

A,nehe nel generi coloniali,e singolarmente nel
callb, il eom-ercio potrebbe dare pik auddisfacenti
risultati, enel riguardi economiel, e negli stessi ri-
guardi della imansa dello stato, se la tarifadoganale
venisse modiacata nel senso di unadiminuzioneche
togliesse o diminaisse in Italia alla piaga del non-

trabbando quel fonite, che le è posto oggidi dalla
elevatezza soverchiadel dazio.
Anche inalcune nostre industrie troviamo tracoe

di miglioramenti, mentre notevoli progressi si ri-
scontrano, oltre che nelle fabbriche di acconciapelli
e saponi, anche in quelle di colla d'amido edi elpria,
per nuovi processi di fabbricazione introdottivi, e
singolarmente poi nelle fonderie di ferro ed altrl
metalli, le cui produzioni acquistano ogni giorno
maggiore importanza, e danno possibilità di mag-
glore sviluppo all'industria agricola.
Im eostruzioni navali aumentarono pure nel 1868,

annoverandosi, fra Venesise Chinggia.navigli n.589
di tonnellate 41925, e quindi 9 legni e 2063 tonnellate
di più de1Panno 1867.
La costruzione di questi legni,abilmente eseguita,

à sensa dubbio d'onore a quel coraggiosi armatori
che vollereadoperare a ridestare l'attività del paese
in questo importantissimo ramo, e Pesemplo loro
troverà,ne abbiamo Aducia, non meno intrapren-
denti imitatori.
I fatti qui esposti costituiseono alonni dei prino!-

pali risultamenti che dai nostri prospetti appari-
scono, risultamenti che se non sono brillantissimi
pel presente,oi danno certo argumento a bene spe-
rare per Payrenire.

- ReglaDeputazione dl storiapatria per le pro-
vincie di Romagas. III. (Tornata del 25 aprile 1869).
Il presidente la parte alla Deputazione di alcuni

passi di lettere a lui scritte dal signor de Darteln,
lodato autored'un lavoro sull'arebitettura Iombards.
Si riferiscono alla basilies di S. Stefano, della q¢e
il dottostranteroavràadooouparsinal procedimento
detfopera sus: e, come quei passi consuonando a
quel ohegià scrissero della basnica il D'Agineoort e
Federico Osten vengono a coniortare is voti emessi
dat conta Gossedint nei suoi Studi archeoingico-ropo-
graßeisulla città di Bologna etrea lá restaurazione
della volta o rotonda bruttamente raffassonatanoon1
voglionsi qui riportare e respère, scrive il signor de
Dartein in data det 5 dicembre 1868, Monsieur le
Comte, que vous n'aures pas inutilement appelé
l'attention sur le misérable èmt d'entretien de la
Rotonde.De toutes les constructionsdont se compose
la vénérableet curieuse église de St.-Egenae, la Bom
tunde est, a coup sûr, laplusintéressante.Les eolon-
nes antiques la rattachentâ des temps bien regulés;
et o'est pour une ville un rare titrede noblesse que
de poss6der une églian entée sur les débris da paga-
uisme. Il se fant done pas la laisser dèpériri mais,
su contraire, la restaurer et l'entretenir aves solli.
eitade. Comme rous lefàitasjustementobserver,les
monuments nationaux, autrefois négligés, résusel-
tent de toutes parts en Italle.Florence,Milan,Pavie,
Como et bien d'autres villes ont donné l'exemples
Souhaitons que Bologne ne reste pas en arrière et

qu' onsemette à l'œuvre tout de suite et aveo þrn-
tence. Pour la ville, e'est une question d'honneur,
às decence même; et, da reste, la dépense à faire
at peu considèrable, a E di nuovo, in data del 2 a•
gi1e i869, aceennandoal seguito dell'opera saa «Fes-

père qu'à propos de St.-Etienneje pourrai signaler
la réparation et le bon état d'entretien de ce véné-
nble édigesauquel très-justement vousportezan si
vi intérêt. 6
La Députazione ascolta con soddisfazione i giudizi

e< i voti deil'egregio franeese, e 11 parteelpa insieme
ed suopresidente.
Si fa partealla Deputazione d'una letteradel socio

efeggiro canonico AntonioTariazzi, con la quale si
da notizig delle disposizioni prese dalla Giunta mu-

neipalenvennate del 1865 e dai suoi suesessori e
ddi'opera lodevolissima da loro messa nel riordinare
l'.rchivio municipale di quella città, nell'assieurare
Mconserrazione delle carte e nell'agevolare le ricar-
ele. In Ravenda, superba degli ultimi monumenti
udla grandezza ros:Ana e per la parte che sosteane
nd medio ero italiano ricchissima di pseziosi doeu-
menti, l'archivio del comone ha pur grande impor-
tanza. Risafe at tempi del dominio vegeto, del quale
esserva in pergamena gli statutt e le lettere ducali,
incartsilibridelleprovvigiont.Perquantoneisseco
dd 1512 sofrisse e dal fuoco e dalle rapine del duca
diFerrità e degli altri condottieri Italiani, avanzanG
tutavia pergamene dei secoli II, In e xin attinenti
al reggimento della città e alle famiglie che la domi-
narono. Sagnono i inbri dei Privilegt, e contengene
att di Giulio II, di Leon X,della repubblica veneta.
Sanito dalgiorno che se6ni al saaeo del 1612'hanno
proelpfo i libri che contengono le delibbrazioni del
Odleral Consiilio, 11 quale con parola ereditata dal-

11dloma Tenetogià oftniale dicerasi Parte e ogskinio;
e segultBRO SEDER IDÊtlTREIDDOSÎBOBÍÊÛÛÔ. IRADO Î8
sepprysione delle antlehlssimeja sie e earpora-
sioni religiose della eittà avvenuta fra il 1797 e il
1802 eonferi ad arricchire esso archivio di prexlose
pergamene dei secoli x, as, zu, fra le quan molte
bolle di pontefici e alennidiplomi degt! Ottoni e dei
Federfei.
La Deputazione delibera sia fatta pubidie; la no-

tizia, parteelpata dal socio Tartassi, volendo een ciò
dare un segnodIrloonoscensaalcomuned! Ravenna
per la sua intelligente opera,nella quale gt! studiosi
di storia patria non possono non desiderara ob'esso
venga imitato dagli altri comuni a ca! toena.
Il segretario riprende a leggere delle memorie di

Pittorifuentinidersecolo xvt compilate dal goelo ef-
fettivo don Gian MarcelloValiinigli,dellequall molti
altri capi furono già letti ne' due ultimi passati anni
ed in questo. Alla lettura odiernadà materia la vita
di Giambattista Armenini, pittore e scrittore. Poco
se ne sapeva; e quel poco lo raceoise il Cleozzi qua
elàdaquelchel'Armeninitaselbscrittodishnellibro
N seri precetti deMa pitture ; nò molto potè aggian-
gere il Cappi, por ritrovato il testamento ed altri
due atti attenenti all'Armenini. Maggior numero no
ha ritrovati11 ValgioigU t aensi egli può della vita
dell'Armenini non poche netisie aggiungere, altre
rettineare o certiinare. Nacque di Pier Paolo e di
LauraZanolini probabilmente nel 1533; giA spedito
disegnatorsandò per istudio aRomanel 49; neparti,
quando il duca di Alba neHa guerra pro-ossa dai
CaraŒs minacciava la città, cioè nel 56; dopo una
breve fermata fa patria, vlaggiò pornoveannil'Italia,
osservando molto, dipiniendo qualohe poen. o più
tosto copiandoe abbozzando da cartoni altrui; nel
64 si fece prete; nel 66erarettora della parrocebia
di S. Tommaso in Faenza, e cameriengo ne171 e 84,
sin ahe a' 24 dicembre i603 rinunelavaalla cara di
quella chiesa; facera testamento nel 1605; e morl,
secondo pone een ogni probabilità il ch. biografo,
nell'aprile del 1609. Di lui, pittore, nott resta abe
un'Assunta, già in Santa Maria ad niees di Faenzae
oggi nella pinacoteendi quella città: in fronte alla
grande tavola è inseritto, studior. Joannis Bapple
Armeniniprimitiœ: nè forse altro fece. Come surik
tore lascið di se orma più darevole,nei tre libri Asi
seriprecettidella pittura, oominciati nellagioventà e
terminati negh anni maturi. Il soalo ValgInigli ras-
segna diligentemente la edisioni di quest'opera ed
esamina i gladizi vari intorno ad essa.

GloschChanocci, Begr,

-Leggesi nelle Gassetta Ticine¢e dell'ii:
Ci sono arrivate aleune corrispondense che danno

raggnagli dei danni arreesti dalla persistente piog-
gla, e in alcune località anehe dalla grandine, spe-
claimente nel Maloantone. Diversi terreni in pendio,
che di recente erano stati, con grave spesa, messi a
apliara, campi, prati, case e stalle in vicinanza di tor-
renti e inal subirono danni dalla forza irrompente
e devastatrice delle acque: alenni empi di bestiame
perirono. Della rovina del ponte della Magliasina ab-
biamogià detto. - Dai distretti settentrionali sian-
nunalano gaasti alla strada fra Bodio e Pollegio (Le-
ventina), e la distrosione di alenni ponti e passi
proxyisori cheeranostati stabiliti in valle di Blenio.

DIARIO
L'incidente relativo al mayor di Cork, po-

sto all'ordine del giorno della seduta dell'il
nella Camera dei Comuni, få prontamente
chiuso: il deputato per l'Irlanda Maguire co-
munie6 alla Camera una lefièrà dello stesso

mayor colla quale annunziavaavere esso data
la dimissione; dopo questa lettura il signor
Gladstone chiese immediataiÍsänte che fosse
rinviata ad un mese la legge per la dest¡tu-
zione dello stesso mayor, cið che equivale alla
desistenza per parte del Governo dalla sua

proposta, essendochèper dichiarazionedell'o-
norevole Maguire il sig. Sullivan non avrebbe
accettata una rielezione.
La Camera dei rappresentanti del Belgio

ha intrapresa la discussione 'generale della

legge proposta sul riordinamentodell'esercito.
La Giunta del Reichsrath sulla proposta

per l'abrogazione del Concordato è venuta,
all'unanimitä meno un voto, nelia seguente
conclusione:
« Considerando che la patente del 5 novem-

bre 1855 relativa ai rapporti dello Stato colla
Chiesa cattolica è in flagrante contraddizione
colle leggi fondamentali, a coi dritti della so-
vranitã dello Stato, e la ragione dell'ugua-
glianza, il Ministero debb'essere invitato a

presentare nella prossima sessione un pro-
getto di legge per l'abrogazione della patente
imperiale del 5 novembre 185ti, per tutto
quelle parti nelle quali l'abrogazione non

ebbe giå luogo per virtù delle leggi fonda-
mentali e delle altre leggi giå votate dai po-
teri costituzionali. »

Leggesi nella Wiener Abendpost: Sotto il
titolo e interpellanza circa venti milioni a la
Neue Freie Presse del 29 aprile reca la noti-
zia essere sparite e spese per gli usi dello
Stato le cauzioni matrimoniali depositate da-
gli ufficiali pensionati, e non poter quindi
esser Yestituite a' loro possessori. Tal fatto sa-
rebbe accaduto nell'anno1859. Lagnedesima
notizia è comparsa quindi in áÎtri fogli.
In risposta a queste allegazioni, che pon-

gono in sospetto la condotta.dell'amministra-
zione, ed al fine di tranquillag gl'interessati
soggiungiamo la presente esposizione dei fatti.
Le cauzioni matrimonialijmilitari deposi-

- Si scoprirono a Labiana, saavando le fonda-
menta d'una eass, delle antichità romane. Al tempo
dei Romani Lubiana era fortincata, eH Inogo ove fu-
rono fatto queste scoperte era certamente un luogo
di sepoltura, dacchè furono rinvenute delle bare di
pietra. Dae sarcofagi furono scoperti; l'ano era
pieno di melma, e faltro conteneva uno scheletro
completo di donna romana, come si path soorgere
dagli spilloni, dai bracelaletti eda51ioreachini chiest
nelsarcofago,Ie aul parti erano solids-ente nelle
fra loro da en eemento. Tutti questi ornamenti mu-
liebri sono d'oro diprima t¡ualità, (Oss. triest.)

- È già da pareechi giorni usetto il fasciaolo del
mese di aprile del Giornale del Genio civile compilato
nel Ministerodei Lavori Pubblici, la di cuiËarte sea
ufßciale tratta i segmenti argomenti:
1• Ferrovia sotterranea di Londra; continassione

della Relaslone del ear. Bigila;
2* Del movimento deHe marpa aHa loci del Po e

nelle Lagone Venete, ardel miglioramento deMe fogi-
suddette;Nota don'ingegnerePietroPaleoespa;
3' Istmo di Sues: Reission6don'ingegnere ingleser

signor Fowler:
4•Atti det collegiodegli lagegneri ed arehltetti di

Milano - CanaleÆ fognatura. recentemente co-
struitoin*Milano euer eildBEÊrBEso di comento idran-
lient
5· Cransendelle opere pubbliche-Progresso del

lavori pçl traibrodét Konoe

- Il prof. Regassoni pubbliesta testa in breve
opuseolo (Como Tipog. Naslousle) alennianot eenni
sullairichimiert: ad assecondare,16 adop6 delFantore
di dissiparegli eheeksivi timor) phe generava l'ippa-
rire di queBalaalattia ai nostricomini (e BeBissons,
neMo scorso (sš6reio), riproduelama la esservasioni
che stanno a conelasione diquel eenni:
Per rapporto alla oomantessione dèlla triehinfasi

all'uomo, questa in tutte Io epidemie Torigestasi in
Ingbilterra ed in Germania avvenna sempre in so-
gatto alFingestionedi carnt seine freenha o preps-
rate.Ise pri-e sissanadi radefra noi, nè v'haa to-
morne danno, massime' se nel enoeerla si sottopon-
genoad una temperaturaebesorpassi170 gradi een-
tigradi. Le trichine resistono ano a 60 gradi elrea;
na calora pik forte lo aceides ed in esso per elò noi
abbiamo un mezzo a rendere le aarni seineistatto
innoone. Bar da avvertireperò che à neaessario ehe
il calore-penetri anehe nefFiaterno delle cardi: e
conseguentemente si egoladano dalle loonse goeUe
costolette di malale che spesso si usa di imbandire
poem Gotte e tattorteadgninolenti.
Fra le diretsacarai preparate riescono slo r•

mente perloolose le crude, siano salate od awami-
este. E proseintto ed il salame sono le forme collo
quali per lo più si apprestano da noi le carai por,
eine crade; e pareechie loestità dellitglia setten-
trionale e centrale sequistarono una eartr' eelebrit&
per l'ecoollensa di simili prodotti, e possiamo"aga
giungere anche pEF $6 $0FO iMRð¢ (ÊÁ. ISIRÊÊÎ ÎA $$Î8-
tora e la afamicatura, limitate al periodo di uno o
dueglorni, comesi pratics in Germania,non bastano
ad uccidere le trichine; laddowel le annientano; si
protratte per un tempo più lungo, come si usein
Italta: E questa è forse un'altra causa che Snorael
preserrðdalls trichinoal, ed oggi nè idduces temerne
meno.

Tra noi il mododi allevamento del suini, lo scarso
uso delle loroearni Iresehe e gli accurati processidi
properazionedelle carni crude rendono dificilissimo
lo sviluppo delle trlehine; le quali potrebbero per
altro esserci importante,
Ma ciò pare sembra apoco probabile, poichè l'ab-

bondansa dei suini.allevati in Italla ne.rendaassat
più frequente la esportazione che.non la importa-
stone, fatto molto raroe quindi pià facile ad essere
all'evenienzasorregliatoed I-pedito.
Queste notisie, raccoltedaquantoggscritto intorno

alla trichiniasiin Germaniaed la Italia, e se6pata-
menta da Tommasi, Gastaldis 6thivardi et altri.spero
possano giovare a dissipare gli saaessivi timort ehe
l'apparire della malattia ai nostri ton nl qvers so-
seisato nell'animo di parecchÇnoll ohe A#1adicareb
facili messi che la scienza e ladsperienza insegnano
onde evitare qualsiasi danno.

tate sino a tutto ottobre 18ti8, in quanto il
vincolo della cauzione sia rimasto inalterato,
trevansi anche al giorno d'oggi in valori vin-
colati presso l'amministrazione generale dei
depositi militari e possono quindi restituirsi
senza difScoltä a chi vi avesse diritto,-sem-
prechè il vincolo sia sciolto ed il neëessario
permesso ottenuto.
Col i• novembre 1858 entrö in vigore una

nuova disposizione rispetto alle:cauzioni mi-
litari, la quale venne pubblicata nel Bollettino
delle leggi dell'Impero n. 148 dell'anno sud-
detto.

Secondo queste prescrizioni normali ven-
gono fin dal i•novembretB58 rilasciatidalla
cassa presso la quale siano depositate le ob-
bligazioni formanti le cauzioni, certificati di
deposito al possessore del capitale e certifi-
cati di rendita a chi & autorizzato a riscuon
terne gl'interessi IL certificato di deposito,
con copia del certificatö di rendita, rimane in
custodta dell'amministrazione generale de'de-
positi militari, mentre una copia del primo e

l'originale del secondo vengono spediti alle
persone interessate.

Dopo molti altri particolari in proposito,
l'Abendpost ripete che per partà dell'ammi-
nistrazione non esiste alcun ostacolo alla re-
slituzione dei valori depositati, pgrchè il vin-
colo di guarentigia sia sciolto ed il necessario
permesso ottenuto in via ammin$trativa.
Da ultimo, il foglio viénnese osserŸa che

giusta il prospetto ufficiale dell'ÁiÊministra-
zione de' depositi, in data del 4 mËgii 1809,
Ï'Importo complessivo delle canzioni militari
sativa a florini 69,242,896, compregi, g¡A s¡
intende, anche quelle degli ufficiëlì pensio-
pati,
L31 corrente venne inaugurati a Bucarest

la nuova sessione del Corpo legislativo ru-
meno.
Il Principe nel suo discorso disse che elegt

gendo gli uomini che compongono laCainerit.
presente, il paese ha pronunzigto il suo gin-
dizio sul conflitto nato fra il Ministero e l'an-
tica Camera; che le migliorie morali e mate-
ridi, ardentemente desiderate da; tutte le
classi della societå non possono otténersi che
colla pace e colla stabilita risultanti da un'in-
tima armonia e da una piena fidècia tra il
potere legislativo e l'esecutivo, armonia e 11-
ducia che il Ministero si sforzerå di inante-
nere colla rigorosa legalità de'suoi atti.
Il discorso termina dichiarando che, stante

il periodo dei lavori agricoli, non verranno
presentati che alcuni progetti dilegge di e-
strema urgenza.
Le ultime notizie di Rio Janeiro sono in

data del 17 aprile. Esse recano che il Corpo
spedizionario brasiliano aveva abbandonata
l'Assunzione per attaccare Lopes e intercet-
targli le comunicazioni. Si riteneva che Loves
avesse 9090.soldati e 40 peni d'artiglieria
concentrati nelle posizioni che egli oi:cupa.

I I

I Ci scrivono da Salerno il 13:
Ieri S. g. R. il Principe Umberto recavasi

alle ore 5 antimeridiane a visitare i monu-
menti di Pesto accompagnata dagli ufficiali
del suo seguito, dal Prefetto di Salerno e dal
Generale di Divisione. Ovunque sul suo pas-
saggio ebbe entusiastiche ovazioni. A Battipa-
glia fu ricevuto dal Sottoprefetto di Campa-
gna, dal Sindaco di Eboli che il Principe in-
vitò a seguirlo a Pesto. Sulle rive del Sele, che
tragittò sovra scafa elegantemente addobbata,
trovò la Rappresentanza Municipale di Capac-
cio colla Guardia Nazionale, con musica, il
Pretore e le notabilita del paese. Giunto ai
famosi templi di Pesto, innanzi quelle di
Nettuno, trovð preparata una tenda imban-
dierata sotto cui il Principe col suo seguito
fecero colazione. Bandiere nazionali svento-
lavano lungo tutto il circuito delle mura del-
l'antica città. Da Pesto S. A. R. recavasi al
tenimento di Persano, al passaggio del Sele
incontrò le Rappresentanze d'altri Municipi,
ed ebbe nuove acclamazioni.Ricevuto dal di-
rettore maggiore Guaita, visit6 minutamente
ogni cosa di quel vasto stabilimento destinato
all' allevamento delle razze cavalline. Di lå

portossi ad Eboli ove era entusiasticamente
ricevuto dal Municipio e dalla popolazione.
AIIe 3 ig2 il Principe era di ritorno a Sa-

lerno. La sera alle, 10 recavasi al teatro
la Flora, che era illuminato a giorno, affolla-
tissimo. Appena comparsa nel palco del Pre-
fetto, S. A. R. fu salutata da unanimiprolun-
gati evviva. Dopo aver assistito al canto del-
l'inno composto per la circostanza ed al i•
atto del Ballo in Maschera, salutata nuova-
mente da fragorosi applausi, si restitui alla
Prefettura. Stamane recasi a visitare la co-
stiera di Amalfi e al mezzogiorno riparte da
Vietri per Napoli con treno speciale.

I i

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Roma, 12.
Assicurasi che col Generale A¾atucci siasi

perdato un milione di franchi che era indiriz•
zato al Governo pontificio.
11numero dei volontari pontifici morti inquel

disastro è di 23, cioè 15 zaavi e 8 legionari.
Madrid, 13.

Seduta delle Cortes. - Un emendamento di
Orense relativo all'immediata abolizione della
schiavitil fa respintodopo una dichiarazione del
governo che questagrave questione sarebbe trat-
tatacol concereo dei deputati di Cuba. L'arti-
colo 82 fa approvato con 96 voti contro 56.

Parigi, 13.
Situazione della Banca. -- Anmento nel na-

merario milioni 19 4[5; nel poríafoglio 186;
nelle anticipazioni 11 lg2; nel tesoro 7 3[5; nei
conti particolari 234 1¡2. - Diminuzione nei
biglietti 21.

Pesth, 13.
Il progetto d'indirizzo della maggioranza dà
il suo assenso alle riforme annunziate nel dis-
corso del Trono, e considera la Costituzione del
1867 come la base di queste riforme. L'indi.
rizzo fa risaltare lanecessità di mantenere la
pace; esprime voti perchò sia soppressa l'istiin-
zionemilitareneiConnniMilitari; dómanda con

termini assai moßŠ lÈookporazione della
Dalmazia.
Il progetto dyndirizzo delÑsinistramoderata

fa risaltare la necessita di modidegre le leggi
del 1867; dichiarasi nel rimanente d'accordo
colle rifornie proposte dalpartito estämo e dice
che ogni riforma sulla base delle leggi attuali è
impossibile. Sviluppa il programma del partito
estremo.

Parigi, 13.
Chiusura della Bolsa.

12 13
Rendita francese 8 f. . .

.
. . 71 85 71 72

Id. italigna 5 •lo . . . . .
67 - 57 12

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-yenete

. .471 -- 472 -
Obhligazioni. . . . . . .

:
. .282 -- 232 75

Ferrovie romane
. . . . . . .

54 50 ð¿ -
Obbligazioni. . . . . . . . . .132 50 132 -
Obblig. ferr. Pi#. Em. 1863.152 25 151 75
Obbligazioni ferr. merid.

. . .163 50 168 -
Cambio sull'Italia .

. . . , , . 3 s¡, 4 -
Credito mobiliare francese . .252 - 260 -
Obbug. dellaRegla Tabacebi .482 - 482 -
Azioni id. id. .640 - 688 -

Vienna, 13.
Cambio an Londra .

. . .
.124 80 124 26

Londra, 18.
Consolidati inglesi

· - .
.
. - 92 %' 98

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firense, i3 maggio 1809, ore 1 ýoi

Bel tempo su tutta-19talic
Il barometro si è aliato di'8 mm. neBa Peni-

solal e si è abbassato di altrettanto in Sardegna.
Domina il vento di nord-eet, il aWe è gene-

ralstente calmo, ma è grosso a Porto Torres.
Qui il barontetro è sceso di 1 mm.
Ifancano la notizie dell'estero.
Sono probabili dei temporalinelmezzogiorno.
OSSERVAZIONI METEOROI,0GIGRE

fanemi R. Museo di F:sim eStoria naarste difirmse
Nel giorno 13 maggio 1889. ,44

Bazemetro a metri 9 antim. 8 pon. O gom.72,6 sul livello del
more e ridotto a mm um m
pero . . . . . . . . 750, 3 756, 3 755, i

Termometro centi- I
grado • • • • • . . 24, 5 . 31, 0 21, 6

Undaith relativa . . 40, O 30, 0 50, 0
Stato del cielo.

. . . sereno sereno nuvolo
sereno

y ) direzione . . 80 O O
1 forma . . . . debole debole debole

Temperatura massima
. . . . . . . . -9- 31,0

Temperatura minima
. . . . . . . . . + 14,0

TEATIII
BPETTACOLI D'OGGI

TEATRO DELLE LOGGE,s ore 8- Ia (Tomi
pagnia drammation piemontese diretta dal
car. Toselli rappresenta: La cdma d'Cari

.

ARENA NAZIONALE, ore 8 - La drÀmk.
tica Comp. Coltellini e Vernier rappresiiltgLe famiglie illegali.

ARENAGOLDONI, ore 5 - La Brainéaka
Compagnia diretta deBuonamici rappresenta :
La Torre di Babele.

POLITEAllA FIORENTINO --.

zione dell'equestre Òompagida daratta liaDË
vide Guillagm

FRAxczeco BARBERIs, gge

LISTlNO UFFICIALE DELL& BORSA DI COMERCIO
renre, I

coarr
¯

r was cona, ma raossmoV A
'

LOR I
sommr.xLDLD LD

laprile l
8& 70 84 6C

85 79 65 a . . .

O
coM. Ta ( ) 500 > > 659 • 657 if, , , ,

tfattabile in earta e 1 & 500 • > 452 II, 452 e , a
'

a
. . . . a 1 1868 840 a e a a ,del Tesore1849 p. 10 * 480 m e » a a a aAsiehidellaBanenNas. .>1g n.18691000 • • f942 1980 m aDetteBanenNas.Begnod'Italiaalgem.16091000 e e e a a a ggCassa 41scontoToscanain sott. • 250 a a a a ,Banasdi Credito italiano . . . • • 500 a a a a ,Adoni del Credito Mobil. ital, a

Obbl. Tabacco 5 • • • • • • • • 1000 a a . 4Ammid.u...W. .. ,,, . .

Obbl. 8 deBa 88. IT. Bom• • 500 > a
Asioni aat. 88. IT. Livor. • ll lio 1808 420 > • 228 am a

a a

Obb deHe enddette CD • 420 m a 178 177
a a

Obb delle 88. IT. Mar. • 500 e a e
MeridionaH

. . . > I . 1809 õ09 > • 337 33ObbL 8 0¡O deHe dette. . . . . > 1 e 1888 500 a .Obb. dama 5 Og0 in s. oomp.di I * . 505 »
Dette m serie non comP• • • 405 ·

Imprestito comunale 5 010 • • •
• 500 .Detto in sottosormone•

•
• • • • • 500 aDetto liberate

• · • • • • · • • • 500

Obbl. fon ledel Monte dei Pasohi6 010 . . . 500

PBFßZI FATTI
5 e5 0 52 II, - 474/, - 50 f. c. -As. della Banen Nas. Toseana i f. c.- Az. SS. FF. Merid. 337

Il shufaco: A. MORTER.



GAZZETTA EFFICLILE DEL REdà0 D'ITALIA - N. 132 - Venerdi 14 Haggio 1869

SOCIETA ITALIANA PER LE STRADE FERRATE IEERIDIONALI
P ESTRIZIONE 30 MiGGIO 1868 S•• ESTRAZIONE 11 RAgitSIO 1869

E I,Exco Essendosi effettuata in questo giorno la Seconda E razione de11e Obbligazioni al Portatore vengono registrate per ordine numerico progressivo nella
dexe Obbligazioni estratte seguente Tabella, e cessano d'essere fruttifere col 1† ottobre prossimo futuro, giorno in cui comincierà il rimborso delle medesime, a ragione di L. 500 ciascuna, contro

non sacera presentate pel rimborso, esibizione delle Cartelle munite delle cedole (tagliarigi) pei frutti non scaduti a partire dal giorno del rimborso.

Snix A Szars A Sznix.8 Szsts C Exsin B

Titoll da 1 Titell da fa Titoli da 1 Titell da & Titell da 5 Titolo da 1 T i to I I ia 5 TItall da 1 TI toI i i s 5

Numeri Numeri Numert Nif Numeri Numer! Numeri Numeri Ny Nomari Namen Numeri Nameri Numeri Numeri
de¡lg Obbligazioak CartcEe delle Obbhµxioni delle Obbligaaloni Cartelle delle Obbhg3zioni k delle Obbhgadlig de3Ie Ohbugazioni deBe Utahgazinal 4558 Obbhgadual deBe Obbligadual delle Obbsigadog dellaghthganismi

dalN• al N• dal N° al No tal N* al N° dal N° al N* dal N• al N* dal N• 51 9 dal N' al N* dal N° al N' dal N' al N' dal N• al 5* dal N° al N'

7 1241 151245
1936 1940 135 150671 150675 388 1936 19406 10066& 100670 888 1936 1940 20224 139916 18ttt0 220471 220875 888 2936 1940 27t72 135856 135880

&f6 - 249 15
72ô 159730

8261 8265 702 153506 163510 1653 82ôt 8265 10547ô 105480 iôn3 8261 8265 26519 131691 131595 226tli 226115 i663 8861 8265 21447 137231 137235
7520 - 1946 159

i 633 13101 13105 990 154946 1549ä0 2621 13101 13tf6 109911 10991& 2621 13101 13105 2ôt26 13:126 13tt30 229011 229015 2621 13101 13105 27682 158406 13R410
13926 13930 2663 163411 644 14656 14660 1491 157451 151455 2932 14656 14844 114786 114790 2938 14656 14660 26649 133241 133245 28104f 237015 2932 14656 14660 28687. 143431 143435

4 4M70 š¾ Une 22sse 162•* •6266 **62 tassal 16••** a••t seral 1626 122666 ***svo 804! 15201 15205 26879 134391 184395 234351 234355 3041 15201 15205 29307 146531 146535

82821 8282 18771 18775 2302 fôtSU6 161510 3755 1877! 28775 128861 128865 3755 18771 18775 27172 135856 135860 23572f 2367Ÿ5 $755 18771 18775 80f35 150671 150675
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i 7 202846 20t8 25371 25375 3499 167491 167695 5075 25371 25375 13159! f3f595 5078 25371 24375 27ô82 138404 138410 242411 242415 4075 25371 26375 3099& 166996 184950

76816 76820 10723 2036tt 203815 28866 28860 3661 169301 168305 5772 28856 28860 132t26 132130 5712 28858 28860 28687 143431 163435 246956 246960 5772 28856 28860 31691 157451 157455

9 860 1338 21694! 216945
, 35661 36655 3821 160\01 t69t05 7181 35651 85655 133241 133245 7t3i 35651 35655 29307 146531 $46535 247291 247294 7131 35650 85655 31967 159831 159835

m 94 9
224436 22444t;

37571 37576 5132 175656 1756ß0 75th 3767† 37575 134391 134395 7515 3757¾ 37575 30155 150671 †50875 249096 249100 7515 37671 37575 32302 1615® 16tõ10

5¾ 5 9 230971 230976 88426 38430 8156 180776 180780 7686 38426 3843 13584ô 13586û 7686 38485 38430 80708 153508 153510 7686 38426 88430 32620 163096 163100

118671 14821 234101 234105
47211 17275 6596 182971 182976 9455 47271 47275 137231 131235 9455 47211 47275 3099Œ 164946 154950 9455 47271 47275 33499 167491 167495

118613 ftW76 17124 235616 235620
47881 47885 6848 18423ô 184240 9577 47881 47886 138400 1384t0 9577 47881 47885 81491 157451 157455 9577 IT881 47885 33661 168301 968505

126591 126895 ,

51166 5f760 9937 184681 184685 10352 5t756 51700 143431 143435 10352 51756 51760 31967 159831 159835 10352 5f756 51760 83821 169101 169105
66541 þ6645 1524 187616 187620 11309 5654! 56545 146531 146535 11309 5654f 56545 32302 161506 161540 11309 56541 56545 35132 175656 175+60
61391 61395 8722 193606 193610 12279 6139t 61395 150671 150675 19219 Of89f 61395 32620 163096 183100 12279 61391 61395 36f66 180778 18&180

14 - 62036 62040 8790 193946 193950 12406 ô2036 62080 153505 143510 12408 62036 62040 33499 167491 167495 12408 62036 62040 88595 18297f 182975
14 0 " 62076 01080 10528 202886 202890 12416 62076 62080 154946 f64950 12418 62076 62080 33661 188301 168305 12616 62076 62000 56848 184236 184240
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, 13766 68776 68780 161506 161510 18756 ð8776 68780 86156 180776 180780 13756 68776 48780 38722 193606 193810
71476 TitBO 12648 218736 213240 i 14298 71476 71680 16309ô $63100 14398 71676 71480 36595 182071 182975 14296 71476 71480 38790 193946 193950
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1094 20466 20470 115206 !!5210 t00666 100670 17145 235721 235725 193946 193950 2013( 100666 100570 42734 213666 213670 - 20184 100066 100674 44175 220871 220875

5392 26958 26960 198671 118672 105476 105480 18061 240301 240304 202888 202890 2l096 105476 105480 43521 21760t 217604 21008 105i76 105480 45225 226111 226115

5583 277ti 27715 126648 176650 109911 109915 18483 242411
,
242415 206236 206240 21983 109911 109915 43697 218481 21(1485 21988 109911 109915 45803 22901( 2290f6

5566 27826 27830 130401 130405 11478ô ft4790 19392 246956 246960 206516 204520 22958 114186 114190 43834 2f9166 2f9170 2 114786 114790 48209 281041 231045
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ÑlÊBzl0BO ptr pr0t!BIBÏ PShŠllCI• eiwile di Lecce, rappresenterebbe lo rappresentatadalla madre Maria Can- I 6Harone -93.Di latte FrancescodiOo- I eescopsofo a Greco Vitantonio di San riangela moglie di Cosimo §agiani. oo, 14, id. -36i,Vitale Vitantonio, id.istante in qualità di suo procuratore: certa de Luca, idem Pagliarone - 32. I manico,id.Id.-94 DiMottolaVíneenso, ! yhte: nog abe Rosano sorene Mariam- Maria FMVitomartide N Car- id. - 262. Vissia tuo Cataldo, id. id -L'anno milip ostocasto
e D. Bonaventura Risso lodifendereU Bloado Receo di Amangelo, Idem id. Paladini-95. Distante ederedi na d Teropa, eredi di Ayersa, sti mela, non ebe I ign ei ese If delde 263. Vitale Gi id. id. - 264. Vi-

tiËaasione la ©°""- *" "'*- Safro ogni altro Pallone - 33. Bottari den Luig¢ lu ¥fa ytto, ebeson? W piedi Crett, 14. Pagliarone - 149. - funto Angelo Prete,chesono Anna M" tale Domenico di - 265. ZaccariaNormana dritto, apone e ragione sla per arre- Frapeescantoalo idem Archivecebi e di Vitantomo Nard b, El isa nu- celletti Doniehico. It. Paladitti - 150. moglie da Vmeenso d'Agnano, Geolits Angelo fé Pietro;tdlid.-266.ZarioAn-
Ostant glia Rossapleo e trati, saa per qualusque altra causa. - 34. Bottari ere$i di D.* Addolorata . e, e Riehela mtuors rappresentata blaningi $1atale, 14. id.- 151. Harras- moglie di Angelo Galasso ed i minori gelo, id. Id.
TillaFontana• • E salvoognt errore en omissione tan- che sono i minori Grasia, Antonio a dallamadre AdnaFaciiara, id.Pagha so Eranceseo, Id. id. - 152.Marrasso Rosalia, Glacinto, Titogonato, Viiopie-
saga utansa del signor Antonio to nei nomi det debitori, quanto nella Addolorata Caniglia, rappresentati dal rone - 96 Elefante Vincenso, Vito e Mancesee fu Tom

.
Id.It. - 157. tžo e pomenico, raDpresentati da Vito

Tutti proprietaril domiciliati, eloë:
Dentice Conte Massarenghi er indluazione de'fondi reddiusi• tutore D Nicola Caniglia, id. id. . A Maria del in. Gmsoppe Pupilli, ma- MarrassoVitoGmÛ id. id. - 154. Donato Gagliano. PIñ i iglied eredi

nel comune di Ceglie Messapioo nel
notetato di suopadre 6ergdo SilFatta citatione venne notiñaata Bottarl D •Marianna, mostle di don ritata essa Maria con Vito Salvatore Marrasso Maria, Franceseo, Lorenza del fu Franeeeno Proces altro iglio dd

de so mdicati namen 1, 2. , 5,
es, gentiluomo domielliato im Napoli'

not anodi ordinari ai 10 individni in- Michele Salerno,id.id. - 36. Cannalire Ruggiero Ponte, id. Marassi -97. Ella ed Annamaria fuVitostacome; idgar- defnato A o, ehe sonoi mainori An
' '6R 89

e perie rtaaltanse del presen atto
dioati nqila deliberatione del tribuna- Gmseppe, id. id. -37.CappelliGiusep. GiuseLpe,id.Paladspi - 98. EpitantAn- razzi - 155.Marrasso f1to, id. id. - 158 geloraga alariKvittoria, Addoloram 1 92$ 144 11

elettivamente in Leces presso 70-
le; glissaa0e porte esternedellepre- pa Oronzo, idem Paladini - 38 Cardo- gelo, - 99 Eoitani Donato Mattme- agrasso Anna, id. Architeachi- IST ed Anna tati dalla ma- 18

esto Bastachio gastoja. enre ede'manicipi di S. Vito de'Nor- ne Stefaa id. id. - 39. Cardone De. se, id.id.S Balfaele - 100 Eirloo An• arnittGloseppe, id.Pagliarone -158 dre Grazia Obipo o ringaritata con 24
,

26, 24 46

.,'Aub r i i

a vil as e o 11A - 4 aœ fa I
va la

n ppeDie i i cancs no E Balm ute id a
annig di debita marca con este og ..... slaina per oltre a 6 giorni, e reila Vincensodi Franceseo,id.id..42. Marahese, làÛaladini• f02. Ferrenti Pietro, d. Paladini - 161 MassaroAn- Angelo, the sono i mino Angelo. 80, 85. 91, fit 180 a 18

3
,209

satorina la einzione per pu venne inserita nel giornale degil an- Casale 0081-0, idem Pallone - 43 CA. Maria moglie di Falomeno Santor9. gelo faGiuseppe;CarmineRusba,id.id. Rosak", Myri glateppe, atati 215 a 2 4 231
proelami. nunsigiudiziaridellsprovincia,edia sale Giuseppe di Cosimo, it. id.-44. Id.Patifarone-fDA Ferranti (Troeiis- - 162. Massaro Concetta moglie di dall madre vedova ed máHa

, , 232, 240 g 241.

Io Tommaso Qag.ta, useiere presso quello ufâziale del Regno. Castellano Bocco, idem Archivecchi. sa anos Santalla mo e di Giuseppe Angelo Valente, id. Pagharone - 188. Mar a -Carmela Graani, $1. masseria
Ñel comnge di Østupi coloro indtegti

il tribunale civde e prrezionale di E poichè de'convenuticon dettiatti 45. Cavaliere Vmeenzo fu Giuseppe, Tamburrini, id. id.- .
Fluseo Massarg Angelo fa .Francesco, id. Montenegie -208.Ptete Domenleo in iki nime#i:*48 NS/49, 190 è 171. Al

Leeee, ove domiellio, ho dichiar si sono rest contamao! I qui sotto id.S. Raikele - 18."Cavaliere VAo M", seppe, id.Arèbivehth 105. Winea- Jastó Melacea -16AMassaraGeneroso Donna 14 Montenegro - 209.frete
tilla IE MieheleçÊngato at ee-

quanto appienso si qui sott& elenaati individui; ed inoltre non fa- id Paladini-47.Cavaliere D.Ottaviano IlUp Franceseo le Vincenzo, Id. Pa" la Yttu, id. Paladini - 165. Melacca eredi di Angelo fu Donath, chá sono
mene i B.lito de' n enforo

' jadividni: rono aesti citati in persona propria, edonna Mariaccia fu Donato, id. Pal. gliarene -106.Francarilladon Co mo Fynapsea e Ru giero Vito, eoningi, uelli indleatipal nom.SO7, 14. Id:-,
indicati numer! 4 8 a i 3 a 17,

Øgn citazione per roclami pubbliet col presente, a tenore delfar- lone - 48.Cavallo Francesco in Rocco di Cartnine, 14. Hastroiúnïo I 47. it.Pagliarette - 66. Melacea 8411 ed Ë0.Prète Vito Martino,faDonag it.: g
a 39, 61, f9,

del gidrTif 19,Wo Îl novembre 1868 colo 382 procedera civile, vengono id.Paladint -48 bis.Cesaria Angelo,ia' rAncavilla M' Carmela inogIla di gradimã Franceseo, che sono Giusep- Id.-2ti.Prote Antonio, 14. falading ' 187 189
3. 14

,

ermestesso asetere (re .
In Laces novellamena citati a comparire nel Archivecebi - 49. Cesaria Vitantonio, Francesco Carella, Careduzzo, 14. Fa- ria moglie di Antomo 2it.Prete Ma la la Donatoa ggg' gg '

25
5, 243,

i 25 dettasLa. 8007) to is nte signi- termine di legge davanti allo stesso id.id.- 50. Chiarnlh Antonio, id. Pai.. gliarena- 108 §aiasso ¥tto Baccarel. Concetta mogliár di Glasap glie di Cosimo liabi id. Montáng, geg' :

Scð al rifati individui, ed agli altri tribunate civile di [.sece per sentire lone . 51. Chionna Francesco fu Pie- la, id.ItarraEsi - 109. Galasso Matteo Giuseppe e Addolorasa, gro - 128; Ptete tomaria Barbiere, g,
comune di

. tie'Normanni

y rietari e possessori di far dritto alla primitiva domanda su tro, id. S. Rafaele - 52.Catonna Dona. fu Domenicoronzo, id. Pagliarone - Id Melaces Angelo Rafpelo fu id.Paëllargue. 214 Principale Doim- (ti gli pitriindiv dnisegu4;i nel Ii,
la sta contrada deno- traserista. Non comperendo sarà la to fu Pietro, it. id.- 53. Chionna Pie- 110. Saletta agit ed dredi di Andrea, Giov oni, id.id. - 168. Melacea Maria- to, id.fallone.- 2i5.Resta Cosimo, id. imli.pqmeri di q9esto mienoo, -

- S Giacomo, territorio di San causa proseguita in loro contumaala. tro di Vincento, Id.id.•54. Chionna che sono Leonardomaggiore, Gesima eonaatta moglie di .Giuse pe Archiveoebi , 216.Ribessi Fra copie à questa eiÑ.fsona da

¶ito elliormanni,provincia di Terra Elenco d'individat propriegeri e VitoVincenzo.id.fd.- 55 Chionna Ma- e Giuseppe minor rappresentati dål- Id.id.-169. Relides B"S Ita me id id.-2T7.Ribessi Vity, la Id. -,218. mi stoseritto usetere ilastonate e

d'Otranto' ch'egat ha dritto, e troväsi essori di fundi siti nella vasta fiangela mogito di Angelo Vito Siellia, la madre Grasia .smans ini, id.Pata- dLSluseppe Gesame, 14. 14.- ITO. BinninV Piend,X Id. - $19.Romano tr-Atë le ho311Hise taivamente

edimento non Inter- rada 8. Olacomo tenimento di no, id. Id.• no Chionna Ma Vincenza dini- tii.6apppdgpþomenteo fu Vito laces Giovanni di Giuseppe, id.W.- Vissarkr, id:Palad!àl-220. Rosano Ma- site porte esterirè d neleipte e
nel possespo og naalmente la deci- Tito de'Normanni, ai quali si fa moglie di Giuseppe 'Sanberri id. Sånto, Id. .Marrassi - i12 Gahandro Yli. Melacca Giovanni di Salvatore, gianna e Teresa erediV. LoReAngelo dellarprotura dL 8. Vitode'Normana',
rotto di esigere 80

orso, fave, lino, ta econda citazione per pubblici id.-67. Chirico Giuseppe, id. A Beenastato fulfrancenoo, Id-Palone id.id. -172. Malacca VincensoftLGio- edattri - 228 Aussiero D* Teresa, it quelle del manielpto e preçara en
roa dal g o WoÎlg in tutti i fondi lami, e che sono notati in ap o- seoebi - 58.Chirico Pietro, id.id.. .

- 113. Galiandro Francesco fu Vito, id. vanni, id.ld - 173.Melacea Francesce masagrlikLaurienL-222.La stesem sta gaL)ln del.uunicípio e pre-
Erdeta an apla a,n en la r C

,
e

ini dÔa oe
et n - I n a aA

matla ,agfa
mo,po,4 uti rispe

di cui in ge-
are

o indicati pardoolan eghi 61. Obtrico Maron, id. Pallone - 6 id - I16. GyliandráYranceseo, id. id.- ma moglie di Giuseppe Valente, id. giamp ,
14 I elacea - 224. Ba- l'origtfdshr alte Whtif¢ à bortiBearn

indgwidut, esta
to e da altri pro- ove no siti i rispeLdst loro fondi Chirico Boooo, id Architecchi - 63, I17 G•liantru Simadþp orong 14. it id.- f1if. Malacea Rosaria moglie d lordo Midhele emoglie donna Ma. Torole afissionidat Hàpettivissei

E •

he spano essere stati redditizii. Con s diebiarazione che i chirieo Giovanut in Francesco, id.Pas -118.GalislaP une i Boooo,ad. id. Antonia Magli, id. Ida 177. Helaosa riannaBostari, id. Arabivecebi . 225. pre a dichiarazione di dover

omensc ma che s'intendono ao mariti qu nomina gaon i
n i G use r naÚfa Giovanni id netor it Pala i eP th ri: Finalm atiga tr e-co

corslorare. Che un tal dritto e po ancorde e ris stive loro mogli. M' Ginsoppamogile di Vinoenso Log. briele id. Pagliarone- 121. Giannone diat . 179. hiemhol Iraeta. Id. dint -271. Santoro Antonio fu Arcan- há consegnate a D:Ekstaehto Pis þ,
so riviene allo istante da'seguent one pe

Francesco e Carmine del fu Vito Vuo ineenso'e Goneetta det fu 61u- Mämbola - 18Œ Membola Gmsepyle gelo, id.Palldge - 228. Santoro Filo·· proomrattore dello-istantéper'fir in-

soll e da moltissimi altri che saranod 1. Albanese Domenieo, possessore gr Chitano non che Anna Es seppe.Vito,qsaritstanon Raffaele Erri• FIstiè6, id. Arehavanchi - 181. Rom. mene is Glase pe, id: Pagliarond - serireserafernale degli annansi giu.
esilpiti a tempo e

_

luogo. l. sentensa di n:a fondosito nella mentovata con- rze d vadiVito osario chitano,td co, id. id. - 122. Glannone Pranceso bola Vianenso, Fissico.id;Id.•iS2.MI. 220. liaraomo ei TLmmasa,1d. dislari laLeeene naLglornatoutlizia-
della già Oammissione feudale del 26 trada g. Blacomo, agro di San Vito

id.- 67 Ciciriello Rocco id. Arabivec- fu Vito Giovanoi,id,14.-123. Giannone aliacci Giuseppe, id.Jd e 183 Monaco Jazzo Melacea - 2 rlino Tmeen, le del Regno in Farense.
maggio 1809 g. In Napoli il 28 I"¯ de'ilormannt, Inogo detto Paladini -

chi- 68.Cielriello Pietr'o, id. 14.- 69. Demeniep.id.jd -124. Giannotta Sie giuseppe, id,14..184. Montanaro Pie, so di Cesareo, id. lairone - 231. Spesa In ytale fire 148 $0.
gho d it, casella 3, vol• 2. Altavilla Pietro, Id. Id. - 8. Annea Cigliota Tommaso, id.Paladini - 70. vanni Ostunese, id. S. Raffaele - 125- tro fu Benedetto, minore rappresen. Behfrahe Pietro, Id. iveëehi -232· 1732 Toymaso Quania, ase.
2. Verbale 5 gennaro 1810 ( go Salvatore, id. id. , 4. Antelmy Vitan- Colucci Pietro fuCataido, id Pallone. Gidja RoccadiGibyanni, id. Paladint - tatadalla inadre Maria Cisterniho, id. Sobifane Cataldd, id. Id. - 238. Siellia-
Ostoni 11 21 detto, eas. 4, logi. L). tonio, id. luogo appangso Falkune - 5° 71. Colueel Tincenzo alias Canei, id. 126. Gitja Grazio di Tommaso, id. Jasso galacea. 18&.Moscio llosa me, no Vito fu Carmi¤e, id. Marrassie Pa-
3. Citazione per editto det 18 dicem-

Antelm Giuseppe, id. Paladini - 6. Jazzo Melaceae 8. Raffaele - 72.Con- Pallone - 127.Gieja Stefano di Glosa. glie di Donata Zarlo, id.Pagliarone - 81:arone - 234. Biolliano Giuseppe fu
bre 1838 (registrata in 8. Vito 11 19 Anteim Cosimo, Id. id. - 7. Ardone gregazione di Carità di S. Vito dellom fatte, id.Paladiato 128. Gioja Pietra 186.Nacei Tommaso fuFranceseo, id. Arcangelo, it fama Helsaca - 235. $0tÊAëE di StättBžB.
detto at u. MBO). Ohe conforme à sta¯ Aogelo idam, luogo detto Jasso Me- manni rappresenfata da don Oostage. Santo, id.Arcigreenhi - 129. Bie;aDo- Paladmi -187.Naeci Pietro,Id.id., 168. Siciliano Cosmo in Arcangelo, id. id. Firenze,1118aprile 1869.
bilito nellotarticolo 2136 del Codiceci° Iacca - 8. Argentieri Tommaso, idem tino Azzaritt presidente e da donVin- manico Viveenso, id, id. • 130.Ørassi Nicolardi Maria,wedova, id. Pagliarone - 256 Simliano Anneto fir Domenteo, A forma delfark ist del Codien di
vilgessidebitori sono tenuti di forni¯ Paladini - 9 Argentieri Cosimo, id. id' cenzo Romano, don Cosimo Frapeavii. Bagaelqfa VitqGlowanni, id. Pagliaro- • 180. Migro Francesco, id. Paladinf . id. Balfatunio'- 137. Siciliano kran M eiv¾e Um
regioroproprie spese un nuovo do-

- 10. Argentieri Giuseppe id id. - I1. la, don Vitantoniode Iponardise don no - 131. Grassi Domepicandrea, id. 190. Olivo Oronso, Id. Archiraceht . eeseo di Paola inCarmine, id id:-238 - art
.

,

sesame ri-

comento diTianovazione de'su eitati Argentieri eredi di Angelo, che sono Vitoronzo Errico, co nonti, id. Man id.. 132.6rassi Trancesco ed Angelo- f91.Örfanottoio di S-Vito rappresen. Siediano-Frano. 14 Domenico, id. id. leste del afgnor Giovanni Castr -

gton. Chepaindi to Istante H cersio" i mmori Rocco Vincenso, Damenica rarsi - 73. Gougrega Pur torio di domeoloo, g.g y 183. Grassi Angela parroco don Vincenso Assari, , 239 .Siellismo Carolina fu Angelo Vi. gnant dL Calci, elroondario di Pisa,
rava ad taaleare fra 11 termine di Vita, Angela K.. Margherita, Rosae s ytto, rappresematadal prore don di Vitoresarso,1d,id -t34.GrassiAo- i vicarioforaneo don Vincense to, moglia di D nato Epifani. Idem rappresentatocobbeneisiodimisera.
giorni (5 41 notato per la stipola in Francesco, tuselatt dan'avo Rocco Ar¯ Serañoo d'Agnano, id.Pashafune -74. gelo fu Vito Giovanni, id. id. - 185. botd, dal cantore don Vito Node- San Ra 2 0. Rimeone Saverio bilità,inordinealladeliberazionedelLo
þsrola ed 11giorno in ena solenal gentieri, id. Id. - 12. Argentieri Cri- Conte Consiglia fu Vito Pietra mogho Grassiginseppe,.g¢,Pagliarone e Bal- sto Caeolante e dal pr. enrat. don La VI Archivecchi - 241. So- Cameça di disciplina dei procaratos i
re ¡¶strumento. Che coloro

i qual
ci- staldo, Id., Architeccht . 13. Argen diRomualdo Parisi, id. Marrazzi - 15. latunno•136,Grassi tredi di Giuseppe Francesco Epitani, it. 8. Rafaele . lati Piet d.ld. - 242. Sumnia Do; del tribunaþi di,¾ Šp,SerataaColle

tanie mpadempisserg rimanen'b ale tieri Giuseppe y
a di Rocco ,

idem Copertino Vita fuGlaseppè redovaCa. Cane, chemone i-Sgii elsdomenloo. 192 Eliaro Giasepporonzo di Les menico, id. id. - 248. Tallento fitan¯ eMbtatkaasibièrita inaanzi di ¡ Paladinj - 14. Argentieri Prancesco valiere,id,id.-76.coperunerasqua(u franeesgo, Vi li' Carigelse nardo, id.Paladini-193.PaaliaraGin. tonio,id.Paladint-244.Tallento Pie- -useide ad¢çttoaktribunale 64

eiwile di Leece nel termine di g:orn di Domenico, id. M. - 15. Argentieri Giuse moglie di FrancesonMar- Lucia moglie dilò o Chitano, e Vi- sePPerid.id.-194.Pagliara Donato, id. tro, Id.id -245. Tanaburrioo S Pireassaquiresidente, ho la questa
40 per sentire ordinare

che tra un
llocœ di Giuseppe, id. id. . 16. krgen- razzo,pi id.- 77. Copertino Brasis fa tantonia a lie a Francescopsolo Phgílkrope - 195 PagliaraDonato,Vito id id. . 246. Tambarryso Domen suddetto giorno notinoato ai signori

telepodisereto ed impror
bile som-

tieri Giuseppe flocco, id, id. - 17. Ar- Giuseppe moglie di Angelo Manearel, Giga,id.) Melanca - 137. 6rassi ed Aogelo fu Giovanni, id.id. - 196. ul id Pallone - 247. Tamburrino An- Pietro e 14uig! frgtelli Dumas, eow..
11 g men

d r a a f P oce dR d id am
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contro di essi, loro eredi, successori, entina D. Ferdinando, id. Archiveu- r vecchi - Bi. Creseenzo France- ladini- 139.Qrissap.Anreto, id. Bah, ehivecebi-198. arisi Giovanni, id.Pa- no, d Archivecchi - 252. Trinebera Sotto dÌ 8 genatio 1860 a

ed avecti causa in luogo del novek hi -20. Arpino Angelo, idem, Paladi- sco, id Paladini , 82. Grese nzo Gio- latunno -140 Greco D Mareenino di la¢\ni e 199 Parisi Homualdo ¶n Fran. Franceseo di Rocco, 14. id. Paladini. favore del richiedente, pf688endou•-
doengento; e per lo eHettotenuti

di
ni - 21. Attore Giuseppe N,cola, id vanni, id.id.- 83 De Carlo ria mo- Benedetto, id. Jagsd Metacca - 141. cesco, id. Marrassi af Fagliaron 200. 255 Turrist Francesco, id. Architec- Eue copie gia porta di questo tribu-

pagare atto Istante, gooi eredi succes. Pagliarone e Paladini - 22 Aversa glie di Francesco Siettano, id. Mar. Turigro G¡n d. Archileechi - 2ärisi Angelo fuMusië, 18 allone eht - 25k. Torriai Giacomo, Id. Id. - consegn‡adqne due simili al
a u la ide a

on ve .'ae tÊos o id i .LM r i,P g e so id. 8. Rifiel
di (}io Syv - 1 annistr 0-*, all 5 Unl h

' GMlgipteredel tríbanale mr-

grano, avena, erso, fave, lino,
vino

Paladial - 4• galestra Smseppe, 14. dini -85,De Pazio Casaldo, id.Archj- Giuseppantonia, Id. Paladini - 144. Piceigallo Saneesco, Caccio Caecio, Eese Rocco, id. - 252. Talente va-

mosto ei olive nei rispettisi loro fon- ch eeeht - 25. Balsamo Francesco, vecchi - 86. De Mitri Arca5Aelo fu Lerno Bocco fu Giuseppe, id. Pattone- id Pagliaroom -204.Piegigatio den Vin- (pre.id. Faladi 9 268 Valenta Giu. SERAFINO ÛEI.E.!

di siti nella contrada appellataS.4
Ar ivPalad ni - 26. Barletta Anto- Pas uale, id.Pallone-87 De Misri An- 145.LigorioPhasesno fu Pasquale,id. censo, don Domaillao edon Gius ppe eppe fu Così 14. Marrazzi - 259 Vjgte....firenze,dau'ufazio &1pro-

a i Ter à ra a n id. id. - Barl tta P quale, ,Lid. la iDe i Filltri ni

fd Id eni i 11
e e t obe * caratorg del Be 1128 aprile 1869.

e a noghi diessa con. - 28 Barletta
da Antoni id. id. - 30. co, id.id.Pallone - 90 Di Coste grean- ed, id lone IAS. Be Angiolo, Preto ddn Salvatore, don Luigi e ca.. non ohe iminori Annamaria. Nicola i125 11 procuratore del Re
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